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In cui fi contiene il fuo Inalza- 
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fliento^fuoi Air.orijladiucrfi- , 
. tà de' fiioi Impieghi, ed altre 
; . particolarità della fua Ca* 
* \ riqa fuprema nella dife* 
.* . fa delle Piazze deli' 

Vnglieria. 
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K hauuta Tempre la 
politica dcgl* Im^ 
peradori Ottomani 
quella maf&ma di 
far* alleuarc «d Ser- 
raglio vn gran numero di gioua* . • 
ni Icnz* auerc rifguardo, nè à na* 
fcita^nè àPacfc,s accofta talmcn* 
tcla lor educationc agrintcrcffi 
di Stato , ckc come quefti non 
hanno vcrun parentado, non 
hanno altra mlra> che l' accreTci- 
mento dell ■ Imperio , e la gloria 
del Sultano. AH* vfcir del Serra* 
glio fono diftribuiti nelle Truppe 
con vna paga mediocre» doue ri« 
trouanfi fenzabeni, feiua.pro- 
tcttionc, e fenza altro jchc la ipc* 
rauza di fabricare la fua Fortuna i 
col valore ; qucUi à chi non.icri: 

A t uc, 
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4 IL SERASKlER 
ue i ne lo fpirito ne V indufiri^, 
per far fi dirtfngocrè y riefccla vi* 
ta molto mcfcbina, ed ai contra- 
rk> quei che godano doni riguar* 
deuoliiarriuano fpcflballe mag- . 
glori digiùtà dell'imperio. Ed è 
certo, che- da qucfii gradini ù 
fono innalzati ì primi Vllìciali 
della Porta > e perciò fi conofcc^ 
che i Turchi , che tengono i pri- 
mi poili , fono di ipirito viuaccy 
pieni di deftrezxai mà con tanta • 
auaritia » che da quel vitio ven- 
gono annerite tutteie loro virtù. 
Zuglano, oggidì conoiciuto ia 
Vnghcria foi;to1 noaic di Sera- 
, ^K^er Bafcià fù alleuato nella for- 
ma prcacccntuta « EgU era di 
bella prefenza, generofo, e pieno > 
difentimentinob^iJi smà talmen-^ - 
te fuperbo > che. cifendo ancora . 
nel Serraglio » ^ilprezzaua la 
maggior parte de' fuoi Compa*. 

' • • gni. 
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BASCIA*. f 1 

0m, il che gli hi fatto non pochi j 
nemid. Succede ordinariamcn* ì 
te, che quefii giouani neli' inceC'' 
t&zxA ddla loro ù^tCy s ' accom^ 
pagnano cinque 3 òfciafllemcjC ^ 
' Aabilifcono vaa £pecie di focietà» \ 
ò compagnia « col patto di pactc^ i 
cipa rfl IViiò air altro, i beni, e la ! 
fortuna icfono cosi felici d*a^ ì 
iuanzarfi, ed in progreiTo di tem- 
viene fedelmente eflequito 
tal patto* Non volle mai Zugla*- 
no impegnar^ di quella Xbrte 
con ncfTuao t Ibrahimo era lòlo 
tra fuoi compagni, eh e^i (lima* 
ua e pratticàua. Vi ucua egli eoa 
tanta iicarezza della fuafortti^ 
na>che più volte promife ad Ibra* 
iiime di contribuire al di luiin# 
^taudimento icaza richiedere da 
cifola medemacortefia, Vfcito 
poi Zuglano dei ScrragUo ào^ò 
^glià kruire iìilMare^douejin 
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6 IL SERASKIER 
molti riacontrl diede pfoucilt^ 
golari del Tuocorraggio > t meri- { 
tò l' applaufodi tutti li Generali; 
mi pc^cdendo vclic non poteua 
per quella £krada airiuar .ad al- 
-fco5CÌicadcilie]:e.fiey9 òCapitar 
' -no di Galera, perche non fi dan- 
.no i maggiori impieghi dei Ma;- 

Te non ad VificiaU. molto Tpo- 1 
ri mentati, non potendo dunque] 
fodisfare k fua ambiiz:ione vo ta- \ 
le Ter ui zia, rifoiied'auda t in Xor^ 
^ e lireiealiiÀrmafóycho'€Ìeftfi* 
naua il Gran Sig. contro la Polo-, ! 
iiia i lui fegnaloili iàiUito ; . onde 1 
«arfe ia fama dd iuo nome pò: : 
tutta r Armata Ottomana', c fi 
■dircorr^a.di bugiano ,i;ome4>> 
vn VeAturio^a-à pcotLi di tuttiii 
perigli.- AciCixbh£.ro la Tua natu- 
rakTlere^a q(ue Aiibr tunati iiio 
.t:e£S,.ed anche ne prelero gelerà 
anoki Vfficiah^cU' Àrmata.Cab-; 
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BASCIA*. t 
ftan Bafcià Commandante della 
Caualkrky aucndogli vngiorqio 
voluto impedire 1* vfcita del Ca- 
po con cento Caualli fcielti per 
oirba oQ&aìiÌQm .moka ìOidita^ Ì£ 
ne laQtentò Zugkno, e pcoruppe 
pUblicamente 5 chcgli filamcn- 
tacebbcappreiroal Viiir Glande» 
che Cabftau Bafcià glLaueua le* 
nato vna occafione > nella quale 
potcua diftruggece .gii Nemici 
della •Porta: Informato Cabftan 
Bafcià di tali difcorfl lo fece 
chiamirc nel Tuo Padiglione» e 
4oppo.auergli upadato con paro- 
le afpre ed ingiuriofe, lominacf' 
riè 'di trattarlo più male , fegli 
fuccedelfe mai di. fcordarfi.dcl 
fuo douere» Commoifo il fiero 
iuglano di fdegiio , & .di colera 
polìosla mano soia Sciabala , av- 
rebbe vccifo il r Bafcià in qunl 
punto, fc nonfoffe flato impedi- - 

A4 to 
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« IL S£RASKIE& 
toda altri ViBciali affi ft enti . Fù 
folaincntc arrecato , e k Tua Ne- 
rezza ccaidannata da tutto i'cfcr* 
cito . Non volle però il Bafcià, 
xh* £glL toSt rimelTo al cmfxgho 
4i Guerra, e fi contentà di mao* 
♦<Iarlo prigione nel Caflello di Te- 
znifuaar , di cui aUora era Goueri^ 
Datore Sellai Agà. Coftai era tir . 
guatdcuolc per i f uoi feraigi > e 
cicco de' benefizi delia Sultana 
Vakdè) che Io pjcoteggeua* Qo 
jÌùha auttorità grande mei Tuo 
g^uerno, e fpacciaua più toft® 
^a Safcià»x:àe da iiinplicc Go- 
ttcr natoce * . V na figliuda vnica 
^ratutt' il fuo diletto, e come el- 
la f ù nata in Vngheria> la fece .al'- 
ieuar ali Vian;&a del pae& e voi^ 
;lc, che mangi ade iempre con cito 
-iui,e gli diede la liberti delb 
xon uer (azione., cb e non godono 
le fìonae Tur^beiicbe* Eifcnd^o 
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giunto Zuglano .ad Caftdlo di 

<coD hoQore i c vdiaido aJlcgcjrire 
sgliaffajaai ddlaiiia prigionia. Gli 
aiiedii vna cpaimodifliaia ftanza 
ìnclCa^ftelIo , ina con ital cufto- 
<dia»xlKi.f).diuao lo poteua v^de- 
>re.. Appena li jfidaua di fc ftclfo 
;per la xuftiidia di q luel prigi pac, 
X irOU * viti mo diiguftò loffcjriua 
iSaco il XuQ.Cliiaià.».ò.Maggiof d©- 

u»o ,Jbi5iUìlie £datiirimo quando 
,cgli enjtraua ndla canacrajdi 

jlanou Zatatiina.[co^ doaianda^- 
oiaii la .figliuola di Sdim , ] che 
più volte aucua fentito diicorer' 
^ lUi^ Padrc.dd yalorje^c dd .cor^ 
iraggio ditqudrsfo^tiiiuito yconofi 
k Donne fono .compaffionwoi. 
lijvc^o.fibili alle difgra2;ie dcim- 
Hi y quefta iì,&nfct.conimoffa,pcr 
iaiuontura ^\ Zujjlano , je corni 

^ jj jéra 
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IO IL SERASKIER 

era poco difcofta quella prigione 

dal ilio ^ppartameoto i chhc iai 
' curioiiti di vedeilo. Ladiligen^' 

tp cuftodia , con cui vcniuafcr- 
. rato,riiupedì più gioriii di pou- 

re fedi sfar il » Ada vedendo p©i> 

• che s'era intiepidito qucftogran 
rigore^ e eh* egli auuca rimcila al 
fuo Ghiaia Tincombenza di quél 
prigionierOjparlò à qucftoCkia* 

:ià,e Io. fupplicò di trouargli qual- 

* che luogo donde poteile veder il 
bugiano, fenza che potefìfeeflcrc 
Vida d4 lui • Acconfenti il Qiia- ; 
ià per dfpetto» e per. compiacen- 
za, non preuedendo ) che d'indi 
poteffc nafccre alcun accidente, 
gli proinife di fare tutto eia j eh* 
eiU dc&à&miiSL s e la pefe in vn 
luogo neiretìticarìifera di Ziiglà- 
no 9 dà ^ai cc>mli4damente po-* 
teua ciTa ved^^rio^ed effftminario 
eoa ogni 'diligenza >"fenza che 

' ^ * fcor- 
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BASCIA'. II 

ÌG<M*geiIe imlla.ìl prìgionieisa Par, 
ue egli bcniktto: agii occhi fuoi, 
. ed il dolore della £:iiiauitùrcca-. 
uagli- vinaria di iìojcezza^che non 
.. 'difpiacquc àZaratima. Accreb- 
be la vifta ia compaiHonc , c for- 
fè aachc aureU^ prodotto fenti- 
mcsm più tea^tt^^ìe la riflefsiorìe 
fopra h fua nafcrta , c fopra i dil- 
fegaidclP^re, che ia.dt'ftinaua 
ail'V|i<ftccaiiaineiì^€aQ(i^crabi« * 
le, non haucffe fatta arroffirc del- 
la fua curiolltàs ^d a&)garc 4 £3»- 
timcnti di pietà) che pottfua- Ica- 
tire Ycrfo quefto illuftre fucntu- 
rato. 

Fra tanto s^adoperarcmo tal- 
mente gli amici di Zuglano ap-' 
preifo di Cabftan Baì^ià« che 
proBÙfe l^tadi liberarlo còn 
patt<a,.chc verrebbe à chicdergK 
perdono in prefenza di tutte le 
t)f lippe. HcbUe gufta Sellili Agà 
' ^ A # di 
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•^ tt a SERASKIER 1 
portate quefia buona nuou£ 
^ ial Imo pr igionÌGie > «risQoftrogli TJ 
imLulgensa- di Cahfian ^ che aoa ] 
4;auciia voluto ximettcre queftoj 

. .di ZuglanOjChcprotcftQ, che più 
. )tQÌko oiorirebbe » che d' accon- 

Xeiuirci fioìilc «bai&zza iii pro* ' 
icpza à tutto r cfercitò itapprè- 

JBafciàa e ckc doucua ibttomet- 
a i.couilgU ile' Xuoi .amidi 
fur/;>iia iaimli taii txmo&muzù» 

4 

.Zuglano oftinato ne* primi fcnti^ 
unenti foggiunif a .chcnonaueua 
iUinato ia vita» iChc . jpec ai: quifta^ 
rc.lagloria ^ e che n limerebbe 
• . indegno del nomc.di Soldato.* Ìs> 
ila ticxatmpraiTc.à .co^o deU'iu>M«* 

ixc. informato Cabilan Bafcià 
.dcllariloluziaiUi: di^Aiglaiio,pQi> 
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BASCIA/ xi ^ 

iGuet^ra^efùfoi mandato vn C:i-- 
idi ili SCcmifuaar per interrogai: iji • 
* £jeQi iixifie dkdcàxcedcr àtutti» 
iche «xi&fificchbp condannato i 
iipcrdcrc la tefta . Ne pariauà Se^ 
>iiui co* fuoi Vlfidali conxordo^ 
glio^je naa{>ataia icontcnerfi di 
jion lodare il corraggio grande 
4i Lugla^Q. Sentiua ogni giorno 
li&acatiipa .parlai^ delnegotio di 
n^ugjanol Si dictiia, ch*indubi* 
itaunia^te egli perdeiebbela te* 
&a,. iKiiìie^iò ki pietà i .primi 
ifcntimenti, egli fu impoflihile di 
Jiciìftere alla compafiiane xhe 
gi ' infpiraua ia fueotura d ' va 
àuomo fi di cui merito , gli parCf 
•uadcgn0 di fortuna .migliore.Gli 
j/.eane pendere di .procurare 
mmi^ì^ chiaui della fua prigi®^ 
)ne ^►cdi ^porgergli 1 commodo di 

ilibpiLaj:fi.> mala iu*i.uaturale£e* 
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•i4\v.lL SERASKrtR ^ . 

^fetiz e ù difpffoporticmc td la 

fua conditione , c quclk-dd pri- 
giàm^ro s'oppoiieuano à tal pctt- i 

ficee. Tcrncua anche, che Zù- 
glana di natura prdbafcuofo non 
prcndcflc la foa gcnóraiieà in 
cattiuo concetto > e fofpcttaire, 
•che li fentuacnti dcUa fua coni- 
paffione foffero effetti d'vaa vile \ 

tenerezza . Rcftò dunque fofpe- | 
ùi gran pezzo , inà vinta poi , dal 
racconto, che ientiua delia gene- 
tofa rifolutione di Zuglano , ed i 
. atfafcinau dal piacere , ehe reca 
all'animo grande il far vn'attione 
generofa,fi determinò di procu^ 
rargli lalibcrtà, e.prefe mlfurc 
cosi giuftc , eh* eflà entrain quc 
fta prigione , fei^za che fe n ac* 
corgeue veruno » e gli diflc> che 
per faluare la vita d' vn huosao 
dVn meritò Angolare , aucua el- 
la ardito dixfar vna cpfa poco 

eoa- 
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' BASCIAV ':V5 
'confaceuolc alk ^iini'dica di-lim 

m altro, ich' vaiai4 f^eu himiè,<À 
iario, i^eilò talmente (lòtdito U^l 

I difcoffocoitefcjedclj'inco'.np*- 

1 rabi k bellezza <li -Z.aratnnà'J che 
credette da prima , eli' élln ft^c 
vno di quei àrigioli depué^iatìa 

I cullodia de §likit0a((m. db' quii 
li difcerrò Maometto hdi* Alco- 
rano i ma obligandóJò ^ **Vfcke 
prdlo ZàratiiHa5 fcnza tr&ttj- 
nerfi m éiifùòrCi inutili, gli prote- 

: ftò Zugtano,€lie ne %rkbibe vna 
gratitudine «terna d' ifn fli ùore 
così grande > c che rtdfr accetta- 
Ua la yità , cli*cffà gli; rcaidcua,' 
clfé'l^ér' impicgàdà à fiféi^»- 

kiokà Io tenciià da òghi fort^di- 
, frattttidincP/ £iccndogÌi -la p^ecy 
éÌL effa-ér^ iigiiti^a di SeliVit, é- 
percio honmìjflò boriofa di iuì, 

* 

G clic 
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li- che faprcbbc feruirfrdi qiw< 
^titolopcjc foftoicrc 5 come con- 
ucniu^ > la gloria della fwa nafci- 

xtic dSh volclfe prender auuaa-. 
maggia di quello faccua. .adclCj 

})er la di lui liberatiiWiej «on val- 
c neanche afpcttare la rifpofta^ e 
io lafciò doppo aucrgl mfcgnatq^ 
ciò cbcaucua da iarc pecjnetr^ 
tcrii in fi^urp. 

CoAfufo ZuglanQ di tate gra- 
tic , c coli* idea ripiena delle.vbci:j 
lezzc di Z^uim^i fi «efc in Cfn* 
.ftauUQopoli^ doue ritrouò il fuo 
fidato Compagno^iTereiiuar ito 

.<lcl Sultano , e che godtìua ,le pri;- 
jttcQu^iche.dftllaPotta.. Ibrahi- 
jnojck'craiàa^toànfonnatodet 

le prodezzedL Zu^laiK)^xfaì>e gur 
.ftp ftraordinario di vederlo ^5; ^ 
4àce.uettc coa|;i^tiii xontrafegni 
*jd;¥% afiCì^ca iuu;6J:a* L'informò 
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- B ASCIAI T7 
ZuglinòdcHa fua difgra2Ì:i,e dcU 
le circoflanze della fua liberazio- 
ne • Gli promife Ibrahimo ^ che 
ciol fauore de' Tuoi amici fmorze^ 
rebbe qucft# negozio , ed in tan- 
to gli procurò Yn* impiego confi<» 
<lcrabile ncirEfercito, ch*il Gran 
Signore deflinaua contra i Mor« 
lachi , i quali aucuano negato il 
tributo Iblito , e faeeuano fcor- 
rcrie nelle Terre delilmperio Ot- 
tomano . Non auendo altra mi- 
xa Zuglano , che di trouarleoc- 
(Cafioni di* contrafegna^c la fua 
^gratitudine alla bella perfona-jp> 
dalla di cui bojatà.teneua la vita 
.colla libertà , tenti qualche ram- 
jn;uico d'accettare vq' impiego, 
che Jo tcneua lontano di Temi- 
ifuaarjnuUadimeno come oòn po- 
tcua tornar in Vngbcria 5 fenza 
efporre la vita alle vendette di 
C>\bftan Bafcià;> allora potenti &,i - 
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ìi IL SERASkIER 
mo 'in quel pacfc , rifolfc di pàf- 
far in Dalmatia ,douc diede prò- 
uccosi ftupcndc dclfuo valore, 
che venne nomato da * Saldati 
Cbei/sny cioè Diauolo. Effèrido 

fiato vccifoij Comtnandantcdi 
queftc Truppe in vn!a irabofcata 
fattagli da * Ribelli, Zuglano 
Cheitan , ò pe'l fauorc dell* ami- 
co Ibrahimo , ò per il di' lui pro- 
prio merito, ebbe ordine di com- 
jnandarc , e di terminare qucfta 
Guerra più prefto , che farebbe 
poflìbile, perche bifognauano 
quelle Truppe per altre parti , 
douclc deftiiuua il Gran Si^no- 
re . Operò egli con tanto valore, 
e con tanta prudenza , che refli- 
tuì la priftina quiete nella PrQ- 
uincia ribellata ,^e^ portò in An- 
lirinopoli al Gran Signore le te- 
ite de* Rubelli . Quefti felici pro- 
grefli fecero molta riputazione à 

Zu. 
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BASCIA'. 19 

bugiano , c oc £cm fodisfazionc 
tale I{>rahimo, come s'egli ftcffo 
aueifo rimo i flubelU • Zumano 
folo reltaua inieaiibilc à gli ap^ 
jjJauii della famaj e viueuajcou 
inquietudini grao4i. Ogoiimo- 
menta capprefeataiiali i' oUigo 
grande , che tcnciia verfo la fi- 
gliuola di Selim, e la rimembra' 
aa deJla di lei bellezza , fiimola- 
ua Tardorc dcli^ douuta ricoao- 
fccnza . Rincontrò in jqucl teia- 
PO va ' Offiziale ddl ' J^Koito d* 



Vnghcria , ^he gli oraaeontò 
mcCabftan Baféid fdcgnato dq!- 
la Aia fuga Voleua, vendicarfcoe 
lopra Sclim.AgiìjChc atteuaxon- 
dannato , ò di pagarli vijaw&mma 
di denari confldcrabile,. àdi^ra- 
ftituirgli'il fuo prigioniesEOi^ che 
parimente gli aucua fatto Icuare 
il fuo gouerno , fin che r.attei& 

iodirfattó. Fùfenfibitoefttc^: 
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nioffo Zuglano delle difgrazic di 
•Sclim cagionategli dalla fua fu-| 
ga, onde volle informarfi meglio 
^ del tutto, ckc però gli f ù conti 1 
• ^snato, ed anche intefc , che da, 
molti meli Haiufi alla porta Se- 
iim fcnxa frutta per follecitar' il 

fuo riftabilimcnt© ; e che cgìi vij 
aoeua condotta la fua figliuoli 
apprcffo la Sultana Valcdc , pcé 
chiedere la di lei protettionc , c 
clic inuaghita la Sultana dslk 
bdìtzzc di Zaratima aueua obli: 
£[ato Sclim di laiìeiarla nel Serra- 
giio^ Sinché gli aueUe termina^ 
to i [fuoi negozi * Non potendq 
^oniblarfi il generofo Zuglan(; 
id^ciTere ftato caufa, che SeJid 
I ,aueflc perduto il fuo gouernc 
-.diTcniifuaar^rifolfe d cercarlo; 
^di farfi di nuouo il fuo prigionie 

:xo.Scliiu • Sc.bene Hordito d'vj 
àuifìnecoaiardita » c itraordia^ 

xia. 
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BASCIA\ • ^ zi 
ria , non però tralafciò d^appro* 
^ttarfene > e chicfe dparatione - 
delle calunnie imputategli da* 
Cabftan Bafcià . Zaratlma , che - 
ftaua appreilo alk^SuItana Valer: > 
de intefe confufaoiente iabuona r 
difpoiltioDc de grintcrelfi di Se*, 
lim f e Tenti vna lodisfazioac . 
grandiiSma » quando fcppc , che * 
era in iftatoil fuo Padre di giù* . 
ftificare la fua innocenza .» ma 
quando fii informata della tifo* . 
iuzione generofa di Zuglano , ne > 
fcntì vna fccreta inquietudine, 
e condannolla , poiché in qucfta » 
occafione , non arrifchiaua me- : 
no della vita . Auendo dato par- . 
te di qucflo jiegozioibrabimo al *. 
Gran Signore, coid^ anche de*^ 
^ncrpfi portamenti di Xuglana 
:ontra i Polacchi c Morlacclji i 
ùbeUi y il. Sultane cui tal^uomo \ 
era icgnorciutp>lo fece mc«- f 

1 ter 



IL SERASKIER 
ter in libertà , c doppo aucrc 
^ proibito, che il parltiTc più deli 
negozio di Cabftan Bafcià, com^ 
xfiandò , che foflc à Sclim rcfti-, 
' toito il goucruo di TemiAiaar , 
. mà vedendo , la Sultaca Valedè»! 
cii' egli voieua partire nel pià 
gran rigore dell ' Inucrno , non 
voUe confcntircy cbc partilTe Za- 
ratimadicui era molto fodìsfat*^ 
tà^ e pfomifc à Sclim di riman- 
dargliela y quando farebbe la fta- 
' gi^i^ più commoda > per fare 
* Viaggi liMighi • Fece gran ftrc- 
pito alla Porta il negozio di Zìx\ 
giano , e però gli riuici glorioTo \ 
perc^ic diede occaiione à tutti 
ai reftar ' informati delle di In 
belle attioni » ' 

La fpicitofa ed. accorta* Suitd 
nà Valedè aueiiafi feoipre ritcl 
: nuta- gran parte nel go.ucrno' 
Ctun' e£a^adcla'Aia>autoc4iiàj 

e non 

» ■ 
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c non minore la di lei tenerezza 
per Solimano , il fuo Secondo 
genito procura uagli ogni forte dì 
vantaggio • L'aueua eua fatto al** 
leuarccon vna foUicitudine in-» 
credibile , e fpefle volte , eragli 
bifognata tutta la fua deprezza 
per impedire» che non deffe quc* 
(lo Prcncipe gelofia à Mehemec 
il fuo fratello , che volle più voi- 
tcùgrificarlo alla ficurczza > ed 
aUa quiete dell'Imperio » parti-' 
colarmcntc quando fu nato Sul* 
:ano Muftafà figliuolo fuo : mi 
>però così dcfi ramentè la Vale* , 
le , c feppe così prudentemente 
Pianeggiar !ó fpirito del Sultano, 
eh* cgU vinto dalk importunità 
dell&iMadfic. & :^.ctcripinÀd 'aifc^ 
gnare certa rei»iita à Solimano,, 
ed anctie cohfeml > eh' egli fi ri* 
ùràficà Burfa , Piazza confide-^. 

nhik, che glii'ù data- con tutte 

.1 le 
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le fuc dipendenze • Aucndo prc-^ 
'uedtitokSulcaoa Valedè alla (Ì«, 
curezza del fuQ figliuolo Selima-* i 
no, pigliaua tutti li mezzi nefct i 
farij per perferuarlo contra gli ' 
attentati, che fi potrebbero faisis ^ 
contra la fua vita. Gli diede per i 
guardia cinque mille Gianizzcri i 
de' più braui deli' Impero , e J^oa \ 
trak uro, ne fpcfe nc4:ure pcÉ ai- 1 
fetrionare al di. lui fcruizio vtti 
gran numero d' Viiìciali fognala^ i 
ti pe' 1 iuo valore , e corrag^io* 
Come tutti i fuoi penlieri erano i 
,di dare de' fedeli fcruitori àqus^ 
^o caro figli uoIo>iI merito 3iZu« 
giano, ed i continui difcorfi dcl# 
la fua intrepidezza,gli fecero ve^ 
Dire la voglia d 'impegnarlo al i 
feruizio di Solimano. I 
Benché paia, da tutti le rela* i 
rioni del Serraglio, che riefcc ia* 

arriuabiic agli huomini T appax:« 
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ta mento ddlc Multane, V accorra 
Valcdè, che aueua gouernato i'- 
Impero durante ia minorità di 
Mchcmct fao figliuolo oggidì re- 
gnante 5 aucuafì conferuata vn*- 
autorità > che non aucuano go- 
duta lealtre Sultane; cfia;, che 
non volefTc fcguire le leggi del 
Scrraghojjò fia, ch'il Sultano po- 
co vi>gliofo delie femine non fof*. • 
fccosì gelofo del (uo Serraglio, t 
come erano flati gli antenati 
fuoi, rcfta certo, che la Valedè 
introduccua fen za verun oflaco- 
lo degli h uomini nel Tuo appar- 
tamento . Mandò dunque ella *V 
cercare Zuglano per obbligarlo 
d'impegnarli, con e^a pe*l fcrui- 
iìo di Solimano figliuolo fuo>col 
titolo di Conimandante de' Gia- 
nizztri della lua guàrdia. Parla- 
U^con tanto ipiri to quefta ?rin^; 

cìpeffa, ed era così lufingheuolc 

B - il 
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2 6 IL SERASKIER • 
il Tuo dìfcorì'oy cli'cra impcfTibild 
il negargli, qunnclo vclcua qiir/- 
chc cofa.Comc fapcua Zuglano 
cìic ftaua Zaratimà àfprciTo la 
Valcdè^immaginoriijchc i djfcor- 

fij che farebbe' colla Sultana, poJ 
trebberò 2rg;ciio]argli roccafionc 
eli v'étiere quQÌla bella", c forfè di 
dargli qHalche contrafcgnó della 
fuagratitudine, con quefto pen- 
licrcpromife alla * V aledè tutto 
ciò cnefìTa potette dcfiderarè da 
luì • L* aflicurò la Sultana , che 
Mi ói^ocurerebbe tanti vantaggi,- 
,clic non aarcbbe occafionc di 
pentirfi dell'impegno, che pren- 
aeua con cifa j e come era infi- 
rira la fua deftrczza , 0* che fa- 
peiia all'ectarc gli huomiai con 
tutte le cole, doue hariilo mag* 
gior diletto^Io fauorì di fargli ve- 
dere vn gran numero di bcHd 
Damigelle, che ftauano coneifii 

> 4ci, 
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lei) c gli fectc intendere, eh* effe 
farebbero la ricpmpeafa dc'fuoi' 
fedeli ièr uicoi*i. Tutte quelle bel- 
le perlonc» che aucuano intelb 
della Valcdè la riputazione di 
2i|glauo, ebbero ^ufto grande di 
vederlo^ Aucua igaorato Zara- 
tima fin allora, che Zuglano 
Cheitan, foflc auel medcmo La* 
glaao, à.cui aucMa data la y^k^ e 
iaUbcrtk , ed il quale s'era cosi 
gcncrofaxncnrc rimpiTo .ne'fcrri 
dcHuo.padrciimtnaginateui lai- 
lcgr€Z2a,jchc ie»ti quando io ri% ^ 
cfinobbé . Fu tanto maggior il ^ 
piacere > ch'ella fi partecipa la ' 
glttria>4:h'.e£li s aueuaacquiila- 
ta^c da quello' n^omento guardò 
i di lui in^crciS cojcnei fuoi prò- 
pù Zuglauo> die la diCtinfe fubi*- 
gli fece conoìciere con gji oc- 
^ij ch'er^a tutto fug!,ne mài per- 
loro di feigar e fopra.le air 

B 2. tre. 



2Ì IL SERASKIEU 
tre» e fece conofcercalla Valcdè) 
dcir applicazione de' luoi fgiiar- 
di, ch'era infinita lafua ricono- 
fcciiza ver Io Zar a ti ma. Fu pron- 
to di difdirii delle pranoofiè già 
fatte alla Sultana^e poco mancò, 
che non gli dicelTe , eh* era inca- 
pace d' impegnar {ì ^on veruno^ 
lenza la licenza dj Zaratima > pa- 
drona d'vna vita 3 eh egli tèneua 
dalla fua generofità ^ mà ii^timo- 
rie di difpiaccre à quciia bella 
rirhpedìj e fù cbligato per rilpct* 
to d'Yfcirc nel tempo^-che gli oc^ 
chi fuoi princi pianano a palefarc; 
à Zaratima i ientimcati <kl[uQ 
cuore. Non mancò egli d'infòr- 
mare I-brahim della conucriatio^ 
.ne au.uta colla Sul^na , mà non 
' ardì di faucllare di Zaratima y ri 
^eiraflfcttOjche gli portauaJbrai 
itio,che vedetta tuai li popoii»ed 
anelici Gianiz^eri aflettionatiì 

So- 
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SoIimano> e che per altro aucua 
caro d 'aucr. vn protettore ap** 
prciTo.di qucfto Prencipe in cafo 
;di qualctiQ riuolutionc, nons'^ 
.oppofoi Zuglano s'inipegnaf- ! 
fc cQnd&b anzi, gli pcriuaie^ c lo 
..confermò nella Aia rifoluzione. . 
JèhhQ dilpiacerc però Zu^lano di : 
•laiciac Aadrinopoli ) poiché vi 
: xcftaua Zaratima: nullaJimano" 
com 'egli iperaua ogni fau ore; 
dalla Sultana V$ile4è<, imaginoHi, 
ijfac potrebb' cifctQ Zaratima la 
.ricbùjpcfa€ÌelIa feruitu , che pre-,^ 
iUtchc si SdUoiauo- . Lufingò, 
Cic^ì piaccuolmciue quello pen« 
fiqrc il fup Amore , ^; le fuc fpc» • 
lafizèt che non fraponendo pi^ 
tetnpo per.paccire u reieinBui:^ 
fiapocodoppo. 

Era altre volte Burlìa. la refi- 
dcnza de'Rè di Bitliìnia , ed og^ 
gidièraflcgnaaicnto de* Prenci-: 

B 3v- pi 
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Il pi Ottomani , celiando pofsono 

h fchifarc la morte, che la crii- 

I dcle noiitica dcgl* Impcradori 
fi Turchi deftina alli fuoi fratelli! 

II per leuarcalH Sudditi ogni forte 
i di pretefto di ribelHonc , c di tu- 

^ ■■ multo . Seruito Solimano da^ 
molti Vffiziali fcicki , vi palTaua 
la vita con piaceri . Crefceuano 
ogni giorno le fue rendite , ben- 
ehc già confiderabili'j per ifauo* 
*f ri della V'aledè ì che gli daua 
tutto quello potcua fparagnarc ; 
M e come qucfla Piazza era vna 
W. delle più forti dell' Imperio , non 
m-f* temeua gFinfuIti perla certezza, i 

«che tcneua dell * affetto de*popo» 
. lì comcde*Gi'anizzcri. NuUadi- 
jRìcnOjbenchc fi ritrouaffe in ifta^ 
to di fare fpcie proportionate al- 
la fua nafcita , perruafo dalla Ma- 
re vmcuà d* vna maniera priua- 
ta per paura di recare gcloiia al i 
^ iuo 
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fuo fratello . Preucnuto Solima- 
i ao d^U*i riputizioiiie Ji Zu^laiìb» 
ed aaclic informalo del di lui 
merito , per le ]atcre della Vaic- 
dè y lo riccLiettc cop tutti U.coa-» 
urafc^i di ftima,. ch'egli pptcua 
I alpptt^t? dif va i'riacifc grande ^ 
Aueua guOo fin^olare di fentirlo 
(iiicoixcte, della jafierra.» c pia 
ycAtc obligoiio à raccontargli i 
CQmbartimeiitu.dou ' egli s* era 
, ijicoi^trato .i Olì pia.ci:nd9 lok- 
inencc a Zuglaoo ù v^ra ^oria.,^ 
I eY<>IcndaG^Ii/chiuai:,il difetto ^ 
, qual* inciampano ordinaria- 
aitate i falii l^aiù , parlaua di 
t^^f l« le ^ fue-attiooi , - come le 
sijl^cflc vedute fai; ad a}tri , e da- 
^^aùiI9 ^(li à quelli », che 1* aue- 
|;^^|tò accompagnato I fcnza no* 
liij^ ftcfioj e ie alle volte tea* 
43l^|^Ìi,'^bligato di parlarne , at- 

t|ik»UÌl^ii ^ fortuna i felici par- 
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32 IL SERASKIER 
ti del Tuo vaiare > e corraggio. 
Solimano, diciiiloipiritoèder 
Meato 5 rcftò così fodisfatto del- 
la di lui modcitia , che ne crcb" 
be la ftima, e forzoUo à dargli 
tutti li vantaggi , che fi potcua 
godere In vna Corte tranquilla, 
€ limitata come queflia • 

EraBOgid fcorfi quafi fei me-* 
fi , cheZuglano era in BurGa;e 
cercaua quache preteso per far 
vn Viaggio in Àndrinopoll , col* 
la fper^nza di vederui La bella 
i^aratima>quando gli capitò vna 
lettera d 'Ibraiiim> dalla quale 
venmaauuifato , eh' egli era ar* 
dcntemeritc innamorato d * vna 
heliiffima per rona>clie aueua ten* 
tato ogni cofa per fodisiÈarfi > mà 
indarno j che fapeua /che qucfta 
mcdema perfona fi ritira.ua ap- 
^elTo deTuoi pareiKÌ,e che pat^ 
icrcbbe per Burfia > . ò neUc vici- 
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BASCIA'. J3 
nasize , il cUe 1 * obbiigaua.à pr<r-^ 

garlo di mettere Gianizzeri in 
Campisela., per ii3uc>UrIa> cri« 
siaodargliela^ in Àtuirifiopoli > 
più fcgretamcntc , che fi potreb- 
be , a&curandplo» che non pote- 
ua mai maggiormente obbligai:. ' 
lo . QiieUi che ioao inforznati 
ideila maniera .cioncai t^rattanale 
£eminr i Turcii^ aon fi mera- 
iiigliefiaaao4d cUiegno.^lbcab^ 
monche pwyn Turco none ftra- 
ordinario. Cadendo Zuglano del« 
locpailone di ièruire 1* aimco » 
mandò Gianizzeri per tutto le 
firade , douc giudicò egli > cJie 
porelTc paffs^rc Tarmata d.' Ibra-. 
himo , e Teppe, diàc giorni doppo> 
ch'era ftata fermata à tré Leghe 

di Burfia eh * egU vdldTc 
prendere Je mifiirc neccfiarie per 

farle condurre fcgr^tamcnte , P 
fcaia fueplto, ò fia> egli ftef- • 

. ; B f So 
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34 IL SEB ASKIER ; 
foaucfse la curìolità di vcdcrt 
quella bella ^ fi portò nel luogo, 
dou' c^sa fi ritrouaua » tìià prima 
di v idcrla diede ordine , chctut- 
to fbrse ptoato per farla partire 
incedàntcìiìente > ed/anciic fece 
auuUaria di (lare pronta tioi) vqi- 
lencJo diflferireali'amicò, la fodif- 
f azione del ritorno biella perfona 
annata i Entrò' egli peco ^oppa 
rteila camera y doac rittouò ' vna 
bella difpera^^ $ * diro^caniemc: 
piaiigeada- irà le braccia dì dm^ 
òlcrue. Lo flato difordinato , ia- 
cui ella iiritrouaua^impcdillo di. 
potere ricooofcerla , ma cflTa tut--' 
Ca bagnata di lagrime > fece viv^ 
così gran (Irido nel vèdierio ^ che > 
reflò forprcfo ]^a^la«Oje ì^'acco-- 
ilo ad dia per vederla da viéinoi 
io preuennc la bella , ed auuici* 
nandofl a<i efso preci pitofamca- t 
te 9 chiai&ò indcgiM>,.p€rÌi4fi^^ i 

-- '.- -, -^-.Ij-^-."' '■ ' 
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. BASCI Al J5 
.cmoftro U' ingratitudine. Kico« 
oobbc Zuji^no h beila Zaratl- 
ma , e fà così trafitto di uoior^j 
»d! allegrezza, e di mille altricoa- 
fufiientiiaemi j che rimafc ftor- 
dito va gran pQzzo. fcnz' aucre 
la ' forza di . proferire ne anche 
vna parola • Bimimt:ntt non po- 
tendo coiìfoiar/I, d* aucrc cagi^> 
natotaato.dilpiacjcrc^ad vria per.* 
ii»na)à cui doi^usi, la vita:>gittol^ . 
fia'fuoi picdi> c confcfsòxii egli 
mctitetcbbz. tatti quei riinpro- 
ueri , fe fofse c<^peupk d' aiicro» 
che di troppa compiacenza per. 
vn amico. Procurò .poi difaric 
conoicóre , cìic s * ci foTse Aato 
aiMiefttito del fiio Viaggio, noa 
aurcbbe mancato di ritrouarfi sii , 
ia {li;ada per icruicla ^cpet rice* 
\i<it i ikai Coistinanbdi » ibggi uà- 
§^ndo > che gli era impofibilc , 
QUocace per lei 4.i rifp^ttl^re p^c • 
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Ì6 IL SERASICIER . i 
fargli vedere , ch'elsa fola crai-' 
oggetto dcTuoi pen fieri , raffi-; 
rcnrò, che fentiua tanta indilfc-! 
cenza per tutte le altre fctmue} 
che non aurcbbc voluto mùo- 
,uerfi per. la più bella Prencipcflà: 
^cl Mondo. Ghiece ^^e^re la 
Lettera deli *-aniicoiuo per giù- 
' -fiiflcarfi meglio apprefTo di leu 
Giudicando Zaratìma per la pri>-; 
fonda riucrenza^ Zugiano^ per ^ 
la buona opinione, ch'efìà aueua 
di luì» eh' egli parlaua con iince- 1 
Yitày fi trouò meno sfortunata di 
iquellopenfaua. Godette Zogla* 
no Ji vedere diliipiita lafua cole- ! 
X2y e poco dopo vfci dalia Came- 
ra j acciò poteiìe più facilr»ente 
timetterfi y eiTcndo fola colb fuc 
fcmine. Subito jjc he fi viddcfo- 
]o,ebbe mUlc penficri circa quel- 
i accidente, che gli pareiia Ara- ; 
ordinario. li bicòrdo dcU* amici- 1 

* ' * * I 
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zia, che tcncua con Ibrahimoygli 
recò claf)£Lnia graivcoiifuiiouc.'" 
Darò fatica di Kiipluer il à man- 
cargli di fede. Il proorio intcrci- 

ic> c i*a£ctt0 à. Zairatima ^i par^ 

:Aict'o troppo deboli per impedii* 
lo di feruirc r amico, coni' dio 
xichicdcuai ma quaado raffigaci^ 
uaii,ciò che doucua à Zajatima^ 
cchc lènza r agì utQ.fuoJioiiattv ' 
rebbe.mai conofciutp quel)!ami» 
co, poiché t^^Acuà da diala Vita^ 
e la Libertà) il ^dct^rminò fubita 
d* abl.)racciar gì' intt<cffi fuoì peti 
va giudo motiuo di xicdqofccn- 

UQcò tutti g!i ordini dati 5 é vo^;. 
leado auuantaggiaril deUuoxc-. : 
rore>dicdc à Zaratùnaxjegaiima^' 
gnifici , efeceia (èruirc di qud,rA.' 
che fi ritrouò piùi raro nella Biti>,. 
ma • La pregò p©i d' aggradiirc, . 
dTcffqi'acconipagnaflc fyià T<f- 

■ 

Digitized by GoogI 



-.^S IL SERASKIER ' 
* ;:mifuaar con cinque ccntp Già- 
t • nizzcri, per cuftodirU cpntw le 
! iuloicnzc di quelli % ckci' occa- 

. fioac del Viaggio j òla ftraQrdi- 
f .Ciari^ ilu oeiie^za potrebbe 

limici iorie ad inuoijirk * KeàÀ 
'* così fodisfatta Zaratimadi vcdc- 

jlse .ZugUno fcmpre gcncrolo , e.. 
' jchenoaera punto ioganaata nel 

giudizio vanuggiofo > eh' attcua 
i £itto di itti» ehe gli dimoArò^ch'- 

^Uicua.cicaaQ£ciuto il fuo ^&tto^ 
« c ciie patena cc^e iicuro > ciic 
f farebbe fcmpare {pronta di rÌ£o«^ 
\ i^ofcec* il , itto mcntl9^ • • ZHglano, 
! che non atteua mai fedito di par^* 
: largii 4^1 fuo Amore , fccegU co« 
>i Mtccxct^ die dai iiioi2icnto» cbe- 

f aueiUL vedetta > aueua pcouato. 
^dentii&nii , c {incerif&ini fenci- 

' menti di tenerezza > c ricercò le - 
' pili fom cfprersiofii, che gli potè 

luggerirft I aumc per accer^aria^ 

clic 
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che gli riufcircbbc infopporcaX 
bile Ja Vita > fcnza k iparaiua di 
ipcnderla al di ki icrui2ia» 
(uafa Zaratiina del Tua Amoic> 
cd.intcncf ita daik/uc titim^ pa- 
role. Gii partè ia maniera mol- 
to affcttuofa, e cortcle , gli proi- 
bì però d' accoinpagniirla > eoiiiUM 
voile accettare la icocta «ficcta** 
glii mi s * i n re re II a ua . troppo Zìt> • 
glaiì^^, {liiella di lei ilcurcz2ap£r 
kibiat la partire feaaa ioon^ Èa« 
rona inutili quefte pcìràibitiotu: 
k &ccièguireda trenta Giaiiiz^. ^ 
zeri, di cui coagkeua k ideiti, 
ed il Valore 3 c Gommiadàloro 
di nori'abbtndonarla , ciie /kxi^ 
fo& Vkit^a diXeimroaac* Pai:*' 
ti 2àfatima imko iadi^atta del * 
trattare dei luo^Amaute ,etj iiv**/ 
vece d ' eHèse diiguAaca della^v 
fu«4Ujcdibid;i#i)^ diiigcnsai ' 

coU^ (}uak pccfoi^^iece^co4^ 
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< pagnarla» forni di cpnuincerla^ 
deli' affetto fuo, e larconfd^mò ne 
ifauoréuoli fentimcnti, già per 
elfo lui conceduti; ed è certo,ciie 
in cccteoecaiioni 1; indifcrezior 
ncXcruc di merito appreflb 
Dame^Frà tanto Zugiano viuf ua 
cmgran trauaglio * La Lettera 
dell * amico T obligaua ì dargli 
patte di quel , ch'egli aucua ope.^, 
tato» ed à giuitiiicar£ ncl<xned^« 
mo tempo; mà non po^endiori*^ 
Iblucrfi ad yfar' alcun artifizio 
|)er difsimular il vero , pr^fo il 
{)ar tito di noa jcifpcxidcr glkQ^<> 
che tempo doppo gli fcrifse Ibra- 

himoi dxt dubitai^) che gli fof- 
fe ftata f eia la fua Lettera > pai^ 
che non^liaueua rirpofto , cirea 
yn negozio > di cui T aucua pre^ 
Sato , eisendo perfuafo della^ 
di lui buona volontà > quando fi 
.Rrefentalsc Toccafione di feruir- . 

le. 
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feASCIA\ 41 
Io • Bi(poicgli Zuglano knzsLÉ 
chiarirli d^auantaggio , che gli 
\ farebbe Tempre Giullizia> qiuu* 
dolo, ilì^miik'cbbc 'ii ]>iù a&ttio* 
nato per i fuoi interefsi. • 

Mori la Sultana Vakdc ia quel . 
tempo ) il che recò va ' akca ìko . 
ci a alti negozi <kiia Poru . I Mi-- 
niftri ) che latemcuano, aucua-* 
no jrifpetti grandiiTinii per dia, e > 
non aroiuano tipriniaarc nulla ne 
gli affari importanti fe'nza chie- 
der ' il Alo parere* Kislan Agà 
gouernana l interiofe del Serra-» 
giio > ed aueua 1 ' orecchio del 
Gran Signore. JiSivà Mufta^ì; 
Gr^n Viur ^ regolaua rutti li ne*^ 
gozi dello Aato • Ibrahimo Kai-.. 
macan era Direttore delle |finan-, 
ze lotto gli ordini del Gran Vi-* 
firc } eSolioian Àgi gran Scudie* 
I re etti di tutti li piaceri del Suha^ 

I nOjC palfaua buaalillma cor-ri/po^ 



Digitized by Google 



4» IL SERASKI^R i 
«Jènza con tutti gli altri miniftri . ] 
Peròcojtnc i;oaafc€y,ar}o tutti T ; 
^•cortezza dipUa Valedè, c 
to potcua fallo fpirito del Qràiì 
.Signore , quàad». bc^maua.qual- 

jhì rifguajrdi con i^ifa » e gli rqv. ! 
dcuano tifpetti » c fp.oiiiiilfippi, 
gjraadidìoie tcmead^ rpu>|>r^3{; 

eh' dUaonfaCiei&. qualche. /ijfoi. 
luzionc in fawpty ai SoIi'oii^Aa. | 

morte di qu4ftacSuijUfla3.Q^ii4eii«^t 
nero più mjfijre con airèflt^ P/reij-: 
cipc: diucnac debot<^[jfuo^par-i 
titò^ e com'egU.aaat^aeua.cc>i;-. 
rifpoadenza co i i^igidri per ijt 
gandire le fae f rcaturè',14 iil^Si, 1 
^tpr parte rabbt^dCxal-pejr ferum»; 
il Gran.Vifir^» Si parlò p<ii 
<4ucrra,c Kii^i Muftifi, ohe npa ! 
aueua ardito ailofit^aa^^ii d^la- 

Porta^tìi^atrc yii;giia ia Valcdè» 

• ■ ». I 
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publicò > clxw aiarckiacebbc ìxsl^ 
campagna nel principio della Pri« 
maucra alla Teila d'vn potente 
Eicrcito. 

Eflciido Zugiano auczzo aIIc 
fatiche militari ', , ed alla vita tu^ 

multuora moltq^ contraria alla.» 
quiete , che godcua appre/To So^ 
' limano, fenza fpecaaz^ di poter 
vedere la Tua amata, e priuò del* 
le occailiom d' acquietare gloria» 
cade uà in vna languideaza , che 
rouinaua lafua fanità. La di lui 
gratia , generòiltà , e la rimemo 
bransa delle promefle £u.t£ aUa 
Sultana, loforzauano à fupcrar^ 
il fuo rccuperamento, ed à fofljri* 
tei interna violcozia^ à4:licrQb* 
btigaua la compiacenza; ma 
cendofi fcntire da tutte le partì 

lo firepito di Guerra, ciluegliò 
u fuo priftino valore , egli recò 
fiuòuein(][uictttdini« Aipprcfco* 
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44 IL SERASKIHR 
tauaàl, eh* efTeiiclo^ impegnato 
. nel fcroizio di Solimano^ non po* 
-tcua abbandoaarc quefto Prcn-| 
cipe, fenza mancar al fup debito, 
. € ^aflimamentfi doppo » elicla^ 
. ' faoxte delia Vajedè aueua termi- 
inàto i vafti fuoi diflegni > e che 
qucfia ragiccue aucua già. imm 
'.molti de, gl'aiiticidi Solimano •> 
-Era Zuglanocontinoamente tra-, 
. .uagliato da queiie rifleifioiii, Ica- 
i&a poter lifolueril » ne da viuei:^ 
fenza, vedere Zaratima 3 ne dii^ 
feiar' il partito diìSolimano. Vc;- 
gognaiufll delia fua dapocagla^ 
in vn tempo^ ch& tutto l'imperio 
TurchcfcQ ftrcpitatta di Guerra. 
Ckxupaua intieramente Iq . fpiri* 
to fuo Zaradma > erimprouecai 
uagli la fua tiepidezza Tarhore , < 
gli parcua cflcr indegno di qucdi 
bella y poiciic poteua viuere lon-i 
tiuor-da lei; U óiq corraggio a i 

■ * . Taf- ; 
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r atìctto per Solimano ^ bilanciao 

• uano iTuoi fentimenti , c forfe^ 
farebbe morto fcnza rifolucjrfi , 
ed 0 ppreiib dalie iuc ìnquietsiii* 
ni 3 ic no aueffe Oueruato il Pret> 
cìpe la fua malinconia dipi^tà^ 
lidia mutatione dei vifo:ondefu 

i obligaro di chiedergliene la ca^ 
gionc . Era incapace Zuglano d* 
\fa,t alcua artlfizio> e perciò fìoa 
potette diiiìmularc • 11 ino tem- 
peramento 3 era troppo viiiac^ 
fCt poter viucre tranquillamen- 
re 5 C' che li ftrepiti di Guerra 
'i^ aueuano talmente commoffo , 
ch'egli aucua bilpgnato coritra- 
;perarc qucli' inclinationc coijiuo 

• douere , e colla rimembranza^ 
' della fcr Ili tù prcmcfsainuiolabil- 
! mente alla fua perfona • Per fua ^ 

fo Solimano della jdnccrità di 
Zuglano^e non potendo difap- 
prouare fentimenti così ne bili, 

dimo- 

l : ■ 
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4^ IL SERASKIER . 
dimoftrogli , che aurcbbc graajti 
difpiaccfc di perderlo j ma che j 
<pià toito conicntiua> eh egli par«< 
tùie y che di priuarc 1 ' Impecio^ 
Ottooiaiia àci vaiorc d' vn huc- 
mo, che pqtcu^ I>ca femirlo.! 
Con^b ZuglaQO dclU booti (kH 
Pirencipe, Rcgo vn pezzo di vokn 
accettare la licenza conceflàgli) 
di. abbaudoaario., ma à-usadogiii 
fatto couorce^e Soiimaao, cJaei 
non folaaacnte ne renana- contcn-i 
tOymà che ;^ilblu'cainèmc vole-i 
uà 3 eh' ei^ii approtìtuire-dcirt 
cccafione , gli baciò Z.ugilan€| 
k fimbrie dcLa velie > e proteso-; 
gli 5 che iarcbbc vgualaieniie tut^ 
t© ino y o ncii* Hier cito, ò ìh Buri 
fia 3 poiché guardaua rimperiq 
coitie vft beuc , eh* vn giorua^iOi 
te^a cikrc iuoi e che in quekq 
modo itìiiicrebbe fcruirlo, quani 
4o cOmbittctcbbe per lì di lui 

acre- 

• ♦ ; 
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• BASCI A»; 47 
icrcfcimcnto . Fù il primo Soli-? , 
nano , che Io follcckò alla par- ^ 
'xnz^ y acciò fi rendc/fc alia Por- 
rà jfer poter ottenerui impieghi 
:y^norcuoJi prima , che li diJftri- ' 
Sui/Ss il Vifire 5 e per dimoftrarc 
a riconofcenzà , che tciicua de* 
ii lui fer uizi, gli fece prefenti co- 
ìderabili • Giunto Zuglano ia^. 
%rndrinopoli,diede parte ad Ibra- * 
limo Kaima(fam amico fuo, e.*» 
protettore di tutto qucl,ch'cralfi 
zaffato con Soiimano , c dei mo- 
io cori cui s* era licenziato da-i^ 
jucfto Prcncipe, ma di Zaratima 
acque. Lofupplicòpoijd'ado- , 
>crarfi appreffo del Gran. Vifire, . ' 
)er chiedergli qualche impiego. . 
)er lui nella Guerra propofta^- 
onera i Todefchi . Queftombi^ \ 
irò , che già coli * imaginàzion© ^ 
cucita cftcrminato. tutti li Chri-i 
liani i ambi ua per $c fola Ja glo-'^ 
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r'-a di quella Guerra , c come co- 
nolccua il valore di Zuglano te-' 
mette , che k T adoperale i egli, 
non ripprtailc tiitto ixQUore^,! 
'perciò ributtò il Kaimacaaii ma 
auendo Ibrahimo fcópcrtp la ca-' 
gì oae di tal rifiuto y propofe alj 
Viflrc di nuouo d* impiegar Zug- 
huo sa ii confini di Pcrfia ; pre- 
mile, il Vifirc di Xodisfarlo, mài 
chcaQ.potcua ^ffcgiUre le Trupj 
pe p^r k' Àiia priipa^ che rEferci*' 
to dc/iinato per l' Europa foflc 
lutto radunato. RcfictiQdi^fati 
to il Kaiaiacam di quella rifpo^ 
Ha, e ne diede parte airamico^ 
€;he in tanto fofpiraua di vederi 
ramata , e come giudicò che jtut^ 
te qu<:^lle Truppe , che & faccuai 
BO-pcr. tutto rimperio Ottoma- 
no non potrebbero eiferc pr qn t^ 
così prcilo> xiblk di ktmtù . d| 
que£i9 t^mpo , c d' Aodar à ritr Oj 
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«are Zaratima. Dìffeal Kaima- 
cam,cìic partiua pergodcEc icilc 
Htic della Campagna , c fece dili- 

genia i>cr rcndcrii in Temi luaar, 
per vcdcroi quella bdk» Benché 

non lafcino mai li Turchi il Tur- 
bante, ora l'amore fece qucfto 
miracolo $ e le diilieoltà , chc^ 
preuidde Zuglano per vedere Za» 
ratima robligarono di tr aucftirfì 
da ChriiUaao colk Pcrrucàa» ed 
jl capello» e come fpeilb^ viaggia^» 
noi Cauallien Chriftiani neil^ 
Terre dell* Imperio Ottomana, c: 
cÌ2e portano kco molte cunoil^* 
perfcruirrcnc nel bifogno ben, 
che nonilaao mcrcadanti» fece 
il medcmo Zuglano , e fi i<ùtm,ia 
Belgrado di molte curiofìtà , e 
particolarmente di gioie perfet- 
tamente lauorate. Regaia ua li^ 
{feralmente tutti quelli , che pò* 
teuano feruir al Tuo diilegno^, ch« 
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50 IL SERASKIER* 
non durò fatica ci* cffcr intf odot-j 
to da Zaratima-, fotto prctcfto ciij 
fargli vedere delle curiofità.S'aft 
. faticò di mentire la voce , c d'afi 
fcttare ddh difficoltà nella fauci- 
la Turchelca . Co.n quefte prc- 
cautioni, ingannò tahncnte que- 
lla bella periona , eh' ella non lo 
riconobbe; ammirò le gioiCjC noij 
pensò d* altro , che di fcieglicrq 
quelle 3 che più le aggradiuanoj 
doppoauerle mclTe. à parte , do- 
mandone il prezzo, rifpofe il fiin 
to 'forcliicrc :> che non iapcua-i 
troppo £ir' il Mcrcadante , intrii 
cò Zaratima qucfla rifpQffa , e-j 
temeua y cii egli non volelfe ripi- 
gliare le gioie; ma gli diede ad iitj 
tendere il fallo Chnrtiano y cW 
potcua ritencrfele, e che in cani' 
hto ne torrchbe d altre , ouer( 
ogni altra cola ^ eh' ella vorcbbj 
^ dargli . Ebbe guflo • ^aratjhaj 

^ « Digitized by Google 



BASCIA\ 5.1 
aucr rincontrato vn huooio così ^ | 
tacile ) perche ne aueua moic^ 

vecchie di cui non (i fcruiua : mi \ 

cièche piulaiòrprefefa di vede- ì 
re con quale /acuità c^hflcon'* 1 
tentò d' vn Rubino vecchio , c 
di alcune altre bagattele pi^r 
molte gioie belle, c prctiofe , eli* ' 
ki i a il ritenne • S* cubi parimene 
te di portargli il giorno fequentc / | 
^Ur^ coie ((Unofe fé cosi com^ ] 
m^ndaììè • Rcftò contenca Ztarf « | 
tima.j ch'egli tornaffc^dimoflran-' | 
dogli^che aurebbe gulto ui vede-, . j 

tutt^e le file cunoiltà > c Jiceo» 
kioifi, doppoaucrc goduta la.» 
conuerfatioi^e di quella beila) ed 
auer auuta la iodufauoue di 
fargli accettare de* prefenti , che 
la di lei modeftia auicbbe rifiuta- 
ti> fc gli fodero flati portati in ai - T 
tra /orma , henche s'intcndeirc / 

gioie Za rari on in quvflo però \r 
. . • C z 'non ; 
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52 IL SERASKIER 
non fi fidò intieramente del prò* 
prio giudizio , e mandò a cerca- 
re vna Hcbrea , che faceua que- 
ftp commercio; li poco prezzo, 
di cui s* era contentato il Mcra| 
dante , gli faccua dubitare, chi 
non foflcro falfe, cchc non re- 
ftaffc ingannata} ma raccertò l'i 
Hcbrea, ch'erano fine, e di prcz^ 
to maggiore , eh' ella non pcnfa- 
ua. Accrebbero la merauiglia^ 
qucfte circoftanzei ed ebbe im- 
patienza di veder vn huomo, chi 
daua così liberalmente delle col^ 
così pretlok . Amaua troppi 
bugiano per fcordarfi de poi; 
:ar all'amata, quel che gii au( 
iia pcomcflb : tornò dunque i 
giorno feguentc con nuouc gio 
e y doppo auerle cffaminate^ 

momento Zaratima > guard 
£o« attcntionc intiera quello 
tiae le portaua ; riconobbe faci 

men- 
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BASCIA'. 5j 
piente i lineamenti del vifo y ^ 
la voce aiictuta non impedì ^ 
che non trouaiTc il vero Turca 
fotto i'iiabito del finto Cliri- 
ftiano , c r amante fotto V appa- 
renza del gioiliere • Durò fatica 
di rcfiftcre a!li primi iiiouimcnti 
d' allegrezza, che gU recò qucfta 

Siaceuoleforprefa> ma dubitane 
o , che qualche fenti mento di 
;enerezza non manifellaflc aiie^ 
fuc Donne la Verità deiringan«» 
ho 3 fotto diucrfi pretefti le man- 
dò fuori della fua prefenza , e dir 
mpilrò poi à ZuglanO) quanto 
zrsL grande il piacere, eh efla fen^^ 
tiua , nel riceucre quefto contrae 
fegno Ilraordinario dell' affetta 
!u o • Si diedero parte cambieuo- . 
e dcgi* intcrciTi fuoi , c uilTc Zu- 
jlano à Zaratimà > che noii auc- 
xa potuta riloiucrfi di partire 
)Cj: r Afia per commandar le 

Ci Trup: 
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IL SERASKIER 
Triippeiui deftinatc , fenzn f 
ma vederla veri uerirla, Fù ; 
fl ttn al mae^ior legno Zaratii 
di fentire Tch^ farebbero taii 
diicofti r vno dall' altro; mà pi 
inife Zuglano , che finita quc 
Campagna il di cui fuccellb fi 
ce Iiifingaua k Iperanzcdci V 
re , domanderebbe dell' impic 
ip Europa , e 1' alficurò , eh' ii 
-qual fi voglia flato f9ffe la fu 
fortuna, non aurcbbe altra mi 
che di meritare la di lei ftima c 
qualche àttionc gloriofa. 
fcongiurò Zaratima di non efp 
fi à tanti perigli, già che à baft 
za aueua dato proue del fuo 
lorc, Fìi molto tenera la l 
conucrfazione. S'impegnò ! 
giano di tornare fubito, ch( 
potrebbe fare fenza difcap 
dcU'onorei e doppo auerlo affi 
rato Zaratima > che farebbe 

' dcn 
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1 dcntiflimi Voti per il di lui ritor- 
no > gli promifc ) che ncITuna co- 
fa potrebbe indebolire V affetto , 
che gii portaut > e di cui doueua 
rcftarc figuro . Vua delle fue 
Donne tornando impedi ilóra-» 
amorofi diicorfi , e non parlaro- 
iHopiii d*aItro > che di gioie . Co- 
me non aurebbe voluto Zarati- 
ma proponergli di ripigliar il 
frcfcnte , che gli aueua fiuto 
con tanta deprezza , gli die« 
de vn manik de ' fuoi capegli : 
Io riccuet j:c con fedi sfa zion^ 
grandiifiaia^ dimodrando effere 
fimili lauori rari nel Tuo paef^. 
fienchc premelfe il tempo>e che 
non ne auanzaua per rendcrfi in 
AndrinopoU auanti la partenza 
delie Truppe> glifu impoifibile di 
partire fenza far i Zaratima ma 
terza vifica • Si diedera cambic'» 

iioii €«fìtrafi^ni amoci^ » fi 

C 4 • pr«: 
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5^ IL SERASKIBR 
promifero di non poter efìTere.^ 
icnfìbiiialli piaceri ^ mentre la^ 
iontan^xa »on loro concede* 
rebbc di vederfiimà fentendofi 
Zaratima molto intenerita^ e tc- 
mendo> che k Cue lagrime non la 
tradiflèro in prefenza delle fu^ 
JFcmiQe , lalciò Zuglano fenza^ 
auere la forza di dirgli Addio: ed 
cffcndofi ritirata,, poco doppo gli 
fece dire, che ripiglia/Te le 
gioie*. Parti il giocno feguentc , c i 
giunfe in Andrinopoli *, Vi trouò 
Ibrahimo, che ralpctaiiaconim- 

patienza, pejrche com*il Gran Vi- 
fire^ aueua fatto marchiare TAr^ 
mata luajvolcua che gli radunaf 
fe le miiitie , che potrebbe met- 
ter aOieme per formarncrVn cor« 
po^pcraiTicurar i confini dqll'Im-; 
pcrio della parte de' Pcrfiani.Z.u*, 
gUno, doppo aijere ringraziato il; 
KAÌmacai^/i meife in Ula^tp d'cfi^ 
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fcguire gli ordini del Vifirc» ed 
auendo r accolte le militic, che 
ttouò molto dìfordiiìatc icgiua* 
fc con vn Corpo di Truppe Vec- 
chie, che gli lece dar* ihrahimo.. 
Premeua il tempo di metterli in 
Campagna» perche i Pcrfiani cd^ 
fninciauano muoueriì col pen- 
fiere di poter roulnare le Pro- 
uincic vicine . Non iolamente 
gli allontanò dalli confini dell'* 
Imperio, ma ancor entrò egli nel 
loro Pacfc Gli obligò ad abbaor 
donare la Campagna yCs impa* 1 
dreni deHa Prouincia di Scruan, \ 
che lafciò poidoppo auerla fatta 
tributaria dei Sultano* Mentre 
gucrrcggiaua con felice fucceffo 
^ugl^no, il Gran Villrc jrninac- 
ciaua tutta la ChriAianità coriL^ 
vn . Armata di ducento milla^ 
haomini, e giàaucua affediata 
Vienna Metropoli d'Auftria , rcr 
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58 IL SERASKIER 
fidenza dcgl' Impcradori di Ger- 
mania. Ma come non bafta aucr' 
vn Eicrcitopodcrofo j fe non vi 
li ritrouà vn Coinmandantc pru- 
dente 5 prattico 5 e brauo 5 prefc 
così male le iu<t mifure , ò per dir 
meglio , 'fecero tal dilfefa gli Af- 
fcdiati 5 che diedero tempo ali'- 
"Armata Chriftiana benché de- 
"bolc di fpccòirrcrli/c di compari- 
re falle cime de* Monti vicini di 
Vienna . Rcftò cosi attonito il 
Gran Vi/Ire di tal rifoluzione.^, 
che fenza afcoltar altro Confi- 
glie , che la propria paura , Icuò 
vergognofamentc '1* AlTcdio . 
Ognuno sa , chcper ritirarfi con 
minore pericolo, egli abbandonò 
il fuo Bagaglio , e facrificò alla_» 
colera de' Chriftiàni cmque cen- 
to Gianizzeri , ch'erano di guar* 
dia> alle Trincicre,il che non im- 
pedì, che non foik profcguita 

dal< / 
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dalli ToJcfchi > c da Polacchi, 
che prc fero il rimanente del Aio 
Bagalio.-tagKaronod pezai la re- 
troguardia, c fecero vn gran nu- 
mero di Scìiiaui. Fra il dolore di 
tante difgrazié > trafcurònulta il 
Vifirc> per conieruarii la gratta 
del Sultano Aio padrone > collie 
quallera ficuro di riparare le Tue 
difgrazie> con quel penAere gli 
fece il raguagllo cfatrìflimo di 
tutti li Aicccifi paifati , ma con^ 
tal deprezza , che rimcfle tutte 
le fuenturc della Campagna fo- 
pra il Bafcià di Buda ,ed il Conte 
Tccheli, e procurò renderlo iot" 
petto al Gran Signore, incolpane 
dolo d • intelligenza con i Chri- 
ftiani. Ebbe T aHutia Aia tutt'il 
fucceffo fperato . Dimoftrò il 
Gran Signore cfsere conten- 
tifsimo del g^uerno del Cran^ 

Vifire,cgli mandò vao Acndarr 

C 6 do 
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6o IL SERASKIER 
do grande con tutti li contrafc-^ 
gm di ftima , e di gràtitudine,chc 
aucrtc potuto afpetrarc quello 
miniftrojfe fi folle refo Padrone 
di Vienna. Frattanto riportaua- 
no i Chriftiani nuoui vantaggi, 
fopra i Turchi , e come il Viu- 
're non ardiua comparire pcrri- 
butarli, fi cominciò à mormora? 
re contro di cfib in Andrinopoli, 
ed il Conte Techcli folito di ri- 
ceueré dalla Porta forame cohfl- 
dcrabili di danaro c che tcncua 
fpie apprefTo al Sultanojchc Tau- 
uifauano di quanto fi pafTaua, fa^ 
pendo, che i nemici fuoi laueua- 
norefo fofpettOj e che non fi 
penfaua più ^di mandargli i foli ti 
Soccorfi, procurò di giullificarli 
con Lettere ; mà indarno; noii.le- 
uarono Je fue Lettere la preucn- 
tionede*miniftri,c rimafero per- 
fuafi , eh' egli era d * intelligcnzi 
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co' Tedefchi. Non v edendo il Te^ 
cjìcii altro mezzo 5 che di per- 
derfi, ò di'giiittificarfi ,prefc vna 
ftrada molto pericolofa.» andò in 
pedona alia I^orta incognito, ed 
auendo .procurato d'auer* aii- 
dienza dal Gra Signore per mez- i 
zo di Kislar Agazi amico Au> 
partialCa fi proflrò colla faccia^ 
in Terra» egli diife , dio portano, 
alla di lui clemenza la ruaTeita,c : 
che più tofto era contento di per- ; 
■derla, che di rcftar opprciìb dalle 
calunnie de* nemici iuoi ^ ed in^ 
disgrazia del fuo Signor y ^ Pro- 
tettore, Piacque al Sultano l'ar- : 
dire del Techeii , afcolcò le fuo^ 
raggioni, e giudicò d^l raggua- 
glio, che gli fece de' fWcccfsì paf 
lati, e. che le di l'grazie dell ' Affé- 
dio di Vienna, erano 1 ViSetto del- 
r imprudenza* c della Vilta'del 

ViUrcPeriAife^al Jechciidi toc"* 
\ " '/ nate 



Digiii^LU by Google 



, «i IL SERASKIER 

f)ire, afsicurandola della contin- 
uatiòhe della fui pròtèttione, c - 
s' impegnò con eiso lui di man' 
dargli SoccorfI così formidabile, 
che farebbe in iftato dr riparar 

vantaggi òfa mente le Tue perdite. 

^Si." principiò dunque di nuouo à 
far lamenti contra il Vifirc.Ogn- 
lino lo biaumaua , ed il fuo go- 

^iicrnopalcfamente veni ua con- . 
dannatcKislar Agazij che afpet- - 
taua l 'occafiònè di vendicarli 
del Gran Vilirc, trouando il Sul. 
tano difpofto d * afcoltar tutto 
quel, che fi potrebbe dire contra 
qucfto miniftrOjgIi riferì i larnéti 
del popolose doppo auerlo infor- 
mato de'noui vantàggi de* Chri- 
ftianifopra le Truppe Ottomane, 
per la fola trafcuraggine del Vi fi- 
re, gU diede ad intendere , che fi 
doueua temere , che l ' odio de* 
popoli , ed anche de* Gianizzcri, 
v^* ^ con- 
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hASClA\ €i 

centra qucfto miniftronon fo/ft 
motiuo d* vna ribellione genera^ 
k. U Sultano, Qtkc dopp« la con- 
uc'rfationc del Techcli, era rima- 
fio molto diigudato di Carrà 
Mu(lafàdctcrmmo£,rc bene coti 
qualche diipiaccrc di lagrificar- . 
lo alla vendetta publìca,eipedi 
due Agà > cke s * incaminarono 
vcrfo Belgrado doue firitroua- 
ua^e gli Icuarono la Tcfta • 

Diede nuoua faccia alli nego- 
zi delllmpcwo la morte del V^fi'* 
rcjil gran Signoresche nè cauò Te. 
dici miUiom> negò, che foITcro a« 
doper^ti al pagaméto delle Trup 
pe» ed al miglioramento delli af- 
fari d* Vngheria cotìtro il parere 
dei Dittano. S'ofiinòane^ x 
proibire , chc foffe aperto il re- 
loro, vitimofoccorip degl'Impe- 
radori Otton^ani , e rifpofe 
quelli^ che r ap^rcfcn tauangli *& . 

nsr 
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Seccmtà d* aprirlo , per rimediar 

" aIdifor4incdc*_ncgozi , che bifo-» 
gnaua rlcbrrei:* alle folitc rendi- 
te, e che fc non baftauano, douc- 1 
ua il Configlio fuo rìtrouar altri 
mezzi per fupplir à quel difetto. 
L* humorc del Sultano, e le diifi- 
coltà di rimetter in buono (lato i 
negozi dell* Imperio >Icuaronoil 
penficr à molti di chiedere la ca- 
rica di Primo Vifir. Kislar Aga- 
xijche fi vedeua in gran credito, 
c che immaginauafi , benché in- 
giuftamentc , ch*il Gran Signore 
lo deffinaua à tal fmpicgo, di- 
chiarò per anticipationc , ch'egli 
noaacccttarcbbctal dignità c<> 

^ nofcendofi inhabile di foftenernc 

^ il pelo. Soliman Agà Gran Car 
ualerizzo , c vero fauorito del 
Gran Signore , c che fi ftimauti_-» 
poter clTerc Tempre affai potente, 
col fauore del Tuo padrone , fece 

cono- 
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CQixokct al Sultano che gli of* 
friua queftfi xlignkà, che noiu» 
^eua altra aiDbitione^ che di 
compUGcr al fuo Signore , c che 
gli piaccua infinitainentc più re-. 
iUr ap^reiTo laiìu perioiu.» che 
di dimdcrc il fuo affetto tra il 
Frencipe , e Io (tato a che fareb? 
l>c oblìgato > le accettaile d' 
re Gran Vilire, Vn così lufi i- 
gbeuolc rifiuto accrcli^be labili* 
ma» e 1 ' af^tto idei Gran Signo* 
re, e lo fece rifoluecf ; di hv Vili- 
xc ijirahimQ Agà, c^'^ì^i K.aiiiU' - 
cam, 

. fra tanto fi fcppe, che i Chrir 
ftiani riportauaqo nucHxeVitto- 
xìc in Vngheria,edaueuano aflc* • 
dÌ4t;a V4cegrade ) lo icompigUo 
dc'pegpzi obligli! Gran Vilìre 
di radunare più volf e il .Diuano^ 
per nroluere.lopraii mezzi d'im- 
pedire cjuefta perdita.. Furono 
. ; ' ^ ' ' ^ prò 
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proporte molte cofc,mà il nuouo 
Vifirc, fùdi parere d'abbando- 
nar* i confini d' Vngheria > ed al- 
legando 5 che Muftafà) il fuo pre- 
decefìfore aueua ingiaftament<t-^ 
dichiariita la Guèrra alli Todef- 
chi. Rifolfe di farla a' Polàcchi^i 
quali fcnza ragion-e aueuano 
rotta la tregua concedutagli dal- 
la formidabile Porta. Il Sultano; 
ch'aueua pronìefTó al TecHeli di 
non abbandonarlo , fùtdi paircre 
contrario, il che non impedì, che 
qucfto miniftro non portàf|L> 
miouc ragioni per confermare 
la Tua opinione. Queftarcfiften- 
za a voleri del Sultano accefc la 
colera di quel Prencipc à tal fc- 
gno, ch'egli li Icuò anche col di- 
segno di trattarlo male . Però in 
condderationc del fuo fauoritò 
Solimano gli perdonò , e quefto 
fvi il mòtiuo della voce , che cor- 

fc 
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fe ip quel tempo per tutta ' Eu- • 
ropa 5 eh' li nowo Vifirc cn fiato 

I flra limolato, 

, In quedo tempo gmnfe vnut 
Corner' io Andrinopoli^he die- 
de parte della prefa di Vicegrado 
da Todefchi, che Cabftan Bafcià 

I ch^erafiiauaazatopcr foccorre- 
re qucfta Piazza > era ftato bat- 
tuto dal Duca Carlo di Lorena , ! 
e cW [li quella occanoae aucuwi- 
iio perfo i Turchi otto cento 
Gianizzeri , molti ftenclardi , c la 
maggior parte del loro Cannone. 
Si Teppe quafi oel jnedeiimo 
tempo , . eli* il Duca di Lorena , 
appro£ttandofi della confusone 
de' Turchi a ueua attaccato Vve- 
»t zcn>luogo fitto (opra Tvno del- ■ 
le braccia del Danubio , che for- 
mano r Ifola di Sant' Andrea , e 
eh' il preiidio fpauentato dalla^ 
rotta de' Turchi , doppo vna de- 
bole 
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bolc refiftenza s'era rclbà dif- 
crcttionc , benché foffe compo-' 
fio di cinquecento Gianizzeri 
ccmmandati da vn* Agà > i quali 
tutti ftirono fatti prigionieri di 
Guerra > e mandati in Gran. Ac- 
crebbero lofcompìglio de nego* 
zi della Porta quelle Sciagure ; 
ma il Gran Signore > chefenciua 
con difprezzo i vataggi de' Chri« 
ftiani , la prefa di Vvcitzen , e la 
Totta delle fuc Truppe, fi portò i 
cacciare alla volta della Selua ne* 
ra con tanto ardore > che paisò 
parecchi giorni fenza fpogliarfi. 
11 Primo Vifire, che fòlo portaua 
il pcfo delio flato applicauafi in» 
licramentc al gouerno per pre-» 
ucairc la rouina dell * Imperio • 
Coni* il negozio più importante 
d'vnminiftero era la Guerra > e 
che non voleua alloutanarfl dal- 
la Porta per mettcrii alla Tetta 

d'vn 
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d* vn Efcrcìto , rifolfcdi darcL^ 
queR'impiego à i:^ugkno Tuo più 
cariilìmo amico > che il ritroua« 
aa apprcfso di lui; e fapeado>che 
fpeffo i Generali perdono mol- 
te occafioni vant^ggiofcpci noa 
auere gli ordmi dei iuo Pnncipe> 
volkche Zuglano , di cui cono- 
fccua il valor è la fedeltà ^ fofse 
proueduto d' Vn auttontà gene- 
rale, che io facelse lupcriorea* 
Goucrnatori a* Baici ed anche 
alli Begiicrbeghi , e come fra li 
Turchi, 1 Vi^iri iolo godonoquc- 
fta difpotlca auttorità>a{pettaua^ 
il ritorno dei gran Signore per 
fargli approuare quello riiolueua 
in fauorc dell' amico. 

Se Ziiglanoafpcttaua conim- 
patienza re£rettodel fauoredd 
Yifire per ripafsar * in Vnghcria> 
pcrriuedére laiua amata Zara.* 
tixùsh àsiìy altra parte iofieriua^ 

tra- 
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70 IL SERASKIER | 
tmuagli continui, ed accellcraiiai 
con i fuoi defij , i momenti del 
ritorno . Cabftan Baicià, chc^ 
doppo la morte di Carrà Mufta- 
fa coiomandaua in Vngheria, cf- 
fcndo confapcuole delle gran.,» 
riccUc^zc di Seliiii>e della volon» 
tà, eh' egli aueija di darle in dot' 
ta alia iua Figliuola, nlblfé di 
farne padrone col fpofare Zara» 
tima. Con quciU imen tiene, 
procurò di fare la pace con Se- 
liin , e gli ditde tutti i contrafc- 
gni di ftima ) che poteik defide- 
Tare, chiamandolo in tutte le ri* 
folutioni di Guerra, e non deter-, 
auinando nulla fenza il di lui con-, 
figliò. Intenerito Selimda quc-i 
fìì buoni tratta menti jC perfu.-^fo, 
xhc.quciio Generale reilerebbe 
j n V n h r . a , pc r mag^ i or m en te i 

• . Il-;; ;- i.i i v.ojio luo rie- 
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chcz^ic. SprprcroCàbftan d'viU 
cpsi gr^ta^cd improuila offerta , 
V abbracciò) egli diede teAimonj ' 
d'vn^ flrertifsima aiiiicitia>eda 
quefto teinpo il cbiamù lempre, 
Padre , e recarono, d ' accordo, 
che iirco^crcbbe il ^^afcìà ap. 
^prcfso Zaratimaper ifpofarlajfu- 
bijto che r Armata de' Chriftiani> 
che gli recaua gran trauagiio, 
aurebbi' palcfat' il Tuo diiegno, ò 
per Li iua ritirata > ò per qualche 
Aiscdio« tra ilata informatai Za* 
ratinia da Sehm Padre fuo del 
contratto fatto col Balcià, e del. 
le conditioni di queft 'accafaiDC- 
to. Reflò ella forprc(a, e ftprdita 
d* yn icosi ijaiprouifo impegno , e 
fcongiurò il 1 uo Padre di. non af- 
frettare le nozzco e.di compia- 
cer fi,. che re^llafTc ancóra . qRàJ- 
chc tempo in Cafa fua , ma attri- 
b.^^jido Selim tutte le ra9,ioni 

di 
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^ ~ Digitized by Google 



7* IL SERASKIER 
di quella tardanza alla mocfeftia 
• della Tua Figliuola , gli dichiarò,'; 
fenza aucr rifpetto de iboi pian- 
ti, eh' egli la rimetterebbe nelle 
maai del Bafcià j fubito^, • che fa- 
rebbero ritirati i Chnfliani, At 
, flifle Zaratima, qucfta crudèle 
• . rifoluzione, e fc bene ftaua rifo- 
hira di fotfnr ogni forte d' ango- 
fcic.ed anche la mòrte più tofto, 
che di mancar à Zu^lano^noil la- 
fciò però di iriandaroli vn confi- 
dente cori ordine di hietcryi in 
proprie mani il Viglietto legucn- 

9 » 

• I 

Venga prefìoFoHra Signoria fe 
mi vuol bene ancora) ha fatto rifo- 
ìuzione il mio Signor Padre di dar- 
Mi per Moglie à Cabftan Bajcià^efe 
hine lei debba reftar ficuro dalla 
^^r t e del mi(f cuor esperò temo tutto 
^ vn huomo pottnttf ^ ad appoggiata 1 

del 
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! del vokredi Selim • La mòrti , ebe • 
terminerebbe i miei traudgU ^farebm 

be poca cmjolazione per V. S, 

Il Gran Signore eflèado torna"* 
to in Andrinopoii,intcre)€4ie £a*- 
ccuano femprc nuoue conquide 
ì Todefchi j e che Io fpaucnto s'- 
era talmente introdotto frà le • 
Truppe Ottomane , che alla fola 
v^ce ,ch' il Duca di Lorena vo- 
ienaailèdiare Pe[i;,aueua il preii- 
dio abbandonato quella Piazza 
doppo auerla incendiata) ed eraii 
ritirato in Buda in frctu. 

Approffttanciofi il Gran Vifi- 
re della confuiione de' negozi d' 
Vnghcriai per T auu^nzamcnto 
deir amico fuo, propòfc al Gran 
Signore di reftituir T eftinta di- 
gnità di Sera£chier , la qual è fo- 
migliante à quella di Contefiabi- 
le in Francia, in fauore di Zugla^^ 
no • Egli ii difponeua di pauàr^ 
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74 IL SERASKIER ' 
in Ynghcria, conquell* eminente 
carattere , quando riceuuto il 
Viglierto di Zaratima ebbe da 
morire di dolore, fentendo , 
eh* il Tuo più martale nemico, vq. 
Icua to^hcri^li Zaratima in vn^.*' 
tempo , che nrrouauafi in iftato 
di poter chied>:rla al Padre , fcn-, 
za tema d cifcre ri fi urtato. S'egli 
auefìe follmente afcoltato i leu 
tintemi dell' Amore 5 c del Cor-- 
ragijio ; farebbe partito fubito 
per render fi apprcHb Zaratima 
Ma l' obbligaua la lua nuoua di- 
gnità à i^ouernarli in altra ma- 

r V 

nicra prima della lua parten^3 
Però com'egli crapiii lenfibilc 
all'amorcj che alla fortuna;,rilol 
fc di cercari mezzi di procurarfij 
il ripofo <la qucfta banda, e lotta 
altri prcteftij ottenne r ordine S\ 
far mettere prigione Cabftan Ba^ 
fcià e Tarlo condurre nel Calidi 

lo 



■ lo" 
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o di Zigliet , tcriai^inò poi li ùidl 
legozi ii più prefto , clic potette» 
: partì poco doppo d Andnno- 
poli per rcndcrii in Belgrado • 
. Mentre egli mareiiiaiu>ìl Oi&* 
:a di Lorena^chc Faceua JilFcgna 
i'^ilediar Buda, fece far v a Poa- i 
te'di barche fui Danubio,nel Iu#* 
go douc qucflo Fiume fi partifce 
in due braccia^cixc formano i Ilo- 
la dj Sant'Andrea « bilendo forni* 
to' il Punteli ao,di Luglio i6i^ 
paiOirono fapra in buon ordine 
le Truppe Imperiali il giorno me- 
deiioio* i Turchi , che non aue- 
uano potuto imo^aginarfi) che 
ardiffcro i Chriftiani attaccare 
Suda , attaccarono con impeto 
la vanguardia deU * Armata Im- 
periale , credendo , che foffe fo- 
la^ente voo ttaccamento > mà 
ricoiKd)i>cf o iiibito , eh * cra^ 

tutta 1 * Armata , il che li obbli* 

« ♦ 
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75 IL SERASKIÉR 
gò à ritirarfl confufamcnt^ , 
e collo, perdita d Vn guQ nutnr- 
ro di foidati, che furono veci- 
fi dali 'Artiglieria Imperiale. In 
tanto il Coatc di Starcmbcrgh , 
Macciciailo Generale di CampO) 
s* auuicinò à Buda , & ordinò le 
cofe neceflaric per 1* Ailcdio. 
Occuparono fubito gi* Imperiali 
i Borghi, le bene gli alTcdiati , fe- 
cero gran fuoco per impedirli. 
Tf^giorni doppo incendiarono i 
'Turchi la Città baiTa^e ritirarono' 
fi neM' aitarla quarèdigefa da. 
yìm CàfteUa forte . \\ medefimò 
giorno coojinciarono gì* Impe- 
riali ad adoperar r Artiglieria , e 
s*imp^mirono dei primo foiTo, 
e ilei Monte San Gerardo,, che 
dominaua la Città • Li Z2. fece- 
ro i Turchi vna genecofa fortita, 
nella quale perfero molti de fuoi, 
ma Yccifero quattro cento im- 
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penali. Aucndo intefoil.Duca 
Carlo di Lorena , che ra.dunaua<> 
noi Turchi vn corpo d' Acmau 
nelle vicinanze di Haufclubec; 
lafciò al Conte di Starembcrgh 
Truppe baiieuoli per continuare 
rAflcdio,e marchiò tutta la not- * 
te col rimanente della Caualle- 
ria, e mille Fanti • Giunie iiii far 
del giorno à mezza Lega dell'Ar- 
mata Turchefca in vn luogo 
donde poteua vederla tutta, giù- 
dicolla compofla di circa venti 
milla huomini , e gli vidde fare 
certi muouimenti , che gli diede* 
t0 à conofcere » che poteuano 
auerc (coperta la Tua marchia • 
Vollero attaccare gl * Imperiali 
per fianco^mà trouarono per tut-- 
to teMenza gagliarda , € gii cu* 
ricò il Duca Carle coslà tempoi 
S cQn taQto /uccedb > che fi dte^ 
4crQÌ Torcili nd, vna precipitoia 

* 
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-fuga. Più di qUvittro milla di 
quell'infedeli reftarono fui Cam- 
po i molti furono feriti , e mol- 
ti prigionieri , ed anche pcrfcroi 
'tutto il Cannone ^ c Bagaglio. 
Tornò poi il Duca Carlo di Lo- 
rena fotto Buda 5 ed auendo fat- 
to intendere à gli AfTediati la Tua 
Vittoria, e la rotta de* Turchi, 
intimò loro d*arrcndcrfi . Ma ri- 
fpofero cffcre rifoluri a diffen* 
dcrfi fin* air vltima ftilla del fan- 

^gue , Ki! -' ì - . « ? ii/-/:'- 

Zuglano, che già aucua intefo 
r Affedio di Buda , nel giungere 
in Belgrado , Teppe la rotta de 
•. Turchi , ciò fpaucnto generale 
delle lor Truppe • S* applicò con 
ogni diligenza à dare gli ordini 
neccffarij , e la loia fperanza di 
vedere prefto Zaratima Io coafo-* 
lò delia confufionc de* negozi) 
dell * Vnghcria . Difponcuafi d*- 

an- 
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andari ritrouarla mentre fi ra- 
dunauano le Truppe desinate al 
foccorfodi Buda» quando fu au- 
uifato j che Karà Mchcmet Ba- 
'fcid di Mefopptamia ) eh;: <:om' 
maiidaua in Buda ritirouandofi 
ammalato nel tempo , che vok- 
uan ì Chri Aiani attaccarla , auc* 
ua mandato ordine a Sclim Dif- 
dar^ ò Gouernatore di Temi* 
Xuaar , il di cui valore era cono- 
"fciuto , di venir' àritrouarlo per 
ain(lerlo co*fuoi configli» e coai< 
mandare nella Piazza, contiii- 
uaflc la fua malatia ; e eh* il Dif- 
dar per corrifpondefe alla confi- 
denza del Bafcià) e fargli vedere, 
che non temeua i Chn/liani, era 
andato à ritrouarlo, edaueua^ 
portato feco tutto quello godeua 
di più pi-ctiofo, ed anche la fua 
Figliuola Zaratima ficuro, chel* 
laiàrebbeinficurezza maggiora 

* * 
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in Buda , ch'in ogni altraj uogo . 
Difpiacque quella nuoua al Se- 
rafciiiér, che da quello vcdcua 
dclufe le fuc fpcranzc, ed cfpofta 
l'amata Tua à tutti li perigli» e tca^ 
uagli folici in vaa Città aiTediata. 
Accrebbe qucfta ragione l'odiO) 
che già aucua per i Chriflianì, 
e raddoppiò la iua diligenza per 
foccorrerc la Piazza . Raggua- , 
gliò Zuglano il Gian Vifire^ dello ; 
Aato delle cofe > e gii domandò 
nuoui foccorfi • Mandò Corrieri : 
per tutto per accelerare Ip Trup- 1 
pe ^che voicua radunare . Vifitò , 
tutte le Piazze, per vedere fc ne 
peteflè cauare parte del Prc(I<- 
dio 3 fcnza cfporle al pericolo de 
grinfulti de' Nemici; Diede or- 
dini , c denaro per fare reclute • ; 
il fuo nome, le lue liberalità , e la | 
Jcrmezza» che dimodraua in tue* | 
Ìo> fecero tornar iLcorraggio ai? 
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le Truppe Ottomane > beache^ 

fofle vn huomo di gran grido 
'iZuglano . Però la naoua dignità 
-di Secalciùer > ciie godeua, im- 
primeua ne' popoli tal rifpctto, c 
tale confidenza , che Io guarda* 
nano come riftauratore dcÙ' im- 
pero , anche prima, che auclfe 
£mo. nulla , Giunto in Zighet 
andò à viiitarc Cabftan Bafcià 
•liclla.fua prigione , ed au<?ndogli 
ilomaiìdato le io ricongfcefle > il 
3akià> che già era informato 
delia Aia dignità, e pcrfuafo , che 

lo farebbe ftrangoIare,fìeramcnte 
rifpafc , che noa doueua fpeiare, 
eh! egli fofle capace di fare verna 
attione indegna > per chiedcrgU 
vna vita die credeua aueife egli 
riìblto leuargli , come parimente 
aurebbc fatto à luij fe non gli fof ^ 
f5:ajmpato,,di,Temifuj^r5 mi 
che auendone difpofto in altro^ 
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' forma la fortuna, era giufto > chi 
folTc punito, poich'era il più sfor 
tunato . Sorprcfo il Seralchicr d 
vna rifpofta così fiera , e così de 
gna d* vn Soldato gli porii Jo-ina- 
no 5 e gli diflc , che la fola vendete 
ta,che bramaua erala fua ami« 
• cizia , ed il dargl il commando d' 
vn corpo d'Armata per entrai 
in Kamienicz ycd opporli alJi di- 
segni, "che aueuano i Polacchi 
fopra qucfta Piazza . Non volle 
neanche cfigcredae/roalcuna_j 
co'nditione di non penfar'piii di 
"iaratima, eflendo perfuafo , che 
l'Amor* è la Fortuna lofarebbe- 
^ro fcmpre più felice de' fuoi riua- 
li . Confufo Cabftan di tanta ge- 
ncrolltà, baciò le fimbrie del- 
la verte del Serafcliier , ed aflicu- 
TollojChe conferucrebbc vn'cter* 

na gratitudine della gratia ricc- 
iuta* ^n- 

Par- 
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Partito il Scrafchier di Zigbet 
pen àuuiarfi alia volta d * Aiba 
Regale, Ceppe irt iftrada, che noa 
doucu' ai pcctarc verua foccorfo 
dai Baicià di Podega > perche il 
Conte di Lesic eoa vn corpo d'- 
armata leuaca ia Croatia , aueua 
affediatoia Fortezza di Vvrero. 
uizza ) la di cui prcfa agcuolaiia 
il p(Ak(Ìo dei Ponte d' JBiTech , il 
'che aueua obbligato il Bafcià di 
Poffega, che conofceuadiquar 
importanza era il conferuar^ 
qucfta Fortezza di metter afiSe* 
me tutte le Truppe delle Piazze 
/vicine per ibccorrer Vviei?oui2^« 
za ; ma che Taucuano ributtato 
gF Imperiali, e l'aucuan obbliga- 
to i ricirarfi , doppo auttorc per« 
fo la maggior parte ddlc fue 
Truppe > il che aueua atterrito, il 
|M:euaio di Vvkri>uiza^ ^ Ji^^ua* 
ie s'craxefa alla prima intimatio^ 

' D é ne 
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- ne del Generale Chriftiano, Fù^ 
: fenllbilmente afflitto il Seraf- 
r chier di queft' infelici fucceifi . ' 
( . ■ Altri auuill nel giunger ad AL 
i ba Regale, lo confolarono della^ 
' perdita di Vvierouizza, perche 
i'eppC) che Karà Mchemet Baicià 
Commandante di Buda era in^ 
^perfetta fanita, da eh' aucuan af- 
jfediata la Piazza i Chriftianijche • 
inongli mancauano, ne viueri^ ne 
'munitioni, e che aueua fette mU- 
• la huomini di Truppe vccchie^^, 
oltre gli Hebrei^ed habitan tinche 
faceuano qiiafi la funzione de' 
Soldati 3 è eh HI fommafaceua^ 
fortite gagliarde , che molto tra- 
uagliauano gli aflcdianti* Que- . 
fìi auuifi fecero creder al Sera- 
fchierV che aurebbe tempo ba- 
fleiiole per radunare Truppe per 
foccorrcre la Piazza ; ma quan- 
do fece riflelfionc fopra le in-i 

quie-* 
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; BASCLV. tf 
quietudini di Zaratùiia, che cl« 
trouauanii in vna Cicca airedia-* 
ta,c chq da vn gran pezzo, non 
aucua auuto delle Tue nuoue> il 
> vergognò auere Cauco diiicrico 
di fargli fa^er T arriuo fiio ri- 
folfe di Xcriuergli il Vigliecco Ce^ 
guente. 

Eré venuto psr riirouar/a col 
fenjiere di • mn fis^aimrìm mài più 
da lei. Nff giunger, qui ho in- 
"^ejo^ che Sm era m jBud^ coi 
Signor fuo Padre y e -che haue*- 
uano i Ckriftiani ajfediata> qi^e»^ 
/m Fia^^za . Co/taro, mi fa^he^ 
ranno, il fenjìhile dif piacer e , cb^ 
m ' hjifim recatoti prinaudùmK del* 
gufio di . "^ederM y e di protsfisuf^i 
gli la mia ferutCu , e dì d dirgli 
forte di' tutto quel^ che m* èfuc-^\ 
cejjh . doppo J ' ajfenza mia. Spero jr 

di vendicarmene JópìM quift * / 5f-^ 
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yi^6 IL SERASKIEa . 

•feddi 5 c ài far Ur prouar ciò , 
» she pud vn buomo ^ che nel mt- 
dtm9 tetnpo sere a di firsfir U fm 
Principe > e dìf fender e , quel cbe 
^.ama^ * Mi lufmghi^ aneora , cbe 
fitk il voftro Fadf>e qualche di- 
ftimione di mey e di CabfPan Boc 
feii^ t cbe non mi trouem inde* 
^no del voftro affetto. 

V 

Nulla accennò Zug lana della 
fui nuoua dignità di Seraichìcr^ 
À per modcftia , ò foric perior^ 
prenderla più piaccuolmcntc, 
quando la vcdcrebbe • Proibì 
ctiandio ad vn accorto rtnegato 
fcappato di Buda , c che s offerì 
di tornarui , di dir à Zaratima^, 
^h' egli aueàe dato il Vigtiettoil 
Scrafchier . Con queft* occafio* 
ne ) eflbrtò Karà Mebcmct ad 
vna gcacrofa. differì, c gh icriflfe, 
eom« gii aucttft dato parte ^ 

. Gran 
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• Grm Vifire della rifolutionc^ 
che dimoAraua^tcnere di diifea* 
derc generefainencc la Piaaau: 

I Che potcua reftarc flcuro,chc 
pr^ft^^facchhcfoccoiilai miche 
lo prcgaua à ricordarfi » che (c 
fodero ^cosi felici i Chniliani di 

' • venir à capo de.* fuoi difegni ^ùl^ 
rebbcro profanate le Mofchee 
del grand* Alla dalli fuoi più fieri 
Neaiiciyochc Btidavq^^Ua Piaz- 
za importante, altre volte refi- 
den^a degl* Impcvadori Qctoma-r 
ni, diucrehbe ricoudsa 'dLX)Uéfti 
infedeli » aggiunfe ancota > che 
come icriueua ad vn^huoma ri< 
guardcuole, e pe'lyalor^e per la 
prudenza taccua m^lteakrè ra- 
gioiìi, che* doueuano i|tdU»1^4^d 
abbancionare più tofto la vua.^, 
chela Piazza, poiché éca da te- 
mere, ch-ii Gcati SigiioÉ&Bel gi4à« 
iftp ftto &cj^n0 d' haue^ pctGè 

\ 
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^ -«8 IL SERASKIER 
^quefìa Piazza importante» noa.» 

. iagrificaffe al fuò rilTcnti mento ' 
qucUcb cheaurdbbc antcpQftoIa 
lyjtaaalk gldcia ioiioairtale » che 
-pgt cua, acquift^re, con yna mor- 

i furono fedcloiente refe qu«- 
. ftc due Lettere, efecciro tutto 
X effetto» che ii&poteua attencbr 
il Set afeli ier. Za tati aia , che vi* < 
ucua^^con. inquictudìoi mortali! 
4iJ30ixau^re nuou^ ^iZuglano, 
e cfa^e temeuafi il buono, come 
jlcaftiuo fucceflb dell' ailedio, 
•perch'i era perfuaTa , che la da* 
rcl?be à Cabftan Balci4 il fup 
£ad«e, fubito 1 cj^e foiIèro;i:itira* 
ù,i ,Chii(liani , ò re& la Piajszaj 
ricett^tte coli* vltm * allegrezza 
Is^jUt^a dell * Amante . Racr- 
c^ammandò al rinegato > che glie | 
. laueua rp/a^ d* auuifarlo quan- 1 

do'cglUQIftàehb* alC^mpO d^ 

4 
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BASCIA*- 89 
Mufulmani , e il cooTolò di tutti 
li difpiac€ri»cbe gli aueua cagio- 
nato Taffenza di Zuglano peU j^u- 
ftodi leggere mille . volte la iiu 

Lettera. 

Benché Karà Mehcmet ,fo{fe 
nifolttto di difTcndere la Piazza^ 
fingali' cftremitàj fece tanta im- 
preflSone. ncU' animo fuo la Lct- 
teraiiel ScrafcUiec > eli ' auendo 
mandato il Duca Cado di Lo- 
rena va * Oificialc per intimar- 
gli > che doueiT^ arrenderfi ^ ed 
informarlo della rotta de* Tur- 
chi y e della prefa di Vvierouiz: 
za dal Conte di Lesle : Rifpa^ 
fe fieramente , che pretcndeu.i-* 
vcadicarf: fopra,i.Cliriftiam, ch'- 
erano foccp Buda > i danni inferir 
ti da cfli loro alli Turchi di Vice* 
gradoj» di Peli , c dcir akcc Piazf 
zc , di cui eranfi impadroniti li 
Chciiliaiii.Chepctciò nó chiede* 
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#o IL SERASKIER 
ua la viti, ne per sè > nè per quei 
€leI'pcc(idio j aueodo rifoUtto 4^ 
trattar* i Chriftiani nella mede-I 
ma forma y fc il cafo li portall^l 
nelle fue mani i c per cotifirmar^ 
gli coli* '^(Tempio > qucl chcgli 
weua dettp di bocca> &ce con^ 
ilurcc fopra i ripari quar^ta«j 
prigionieri Todelchi, di cui fece 
tagliare le Tede in prefenzadel« 
r ViBciale, foggi ungenda^ch^^ 
bramerebbe poter faril fimilc ài 
tutta r Armata Cbri(èiana« II| 
giornp medemo^iiccftziata 1* Vf« I 
Oziale 9 fecero gli Affcdiati ytisL» 
fortita gagliarda , ed aurcbbero 
nettata la trinciera , e fpianati li 
lauoti , fe eflendoui accorfo il 
Duca Carlo» con molti Veiicu'* I 
rieri non gli aucfTc obligatiàri^i 
tirarfi j doppo vna 2uiFa molt o- 
ftinata > e crudele per ambe 

Armtc* la Coati d'HarracJi, 

di I 
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mola altri Veaturicri luoruano 

in quefto conflitto. Rimafcro de* 

Turchi più ditrccent'huomini> 
il che non impedì le loco ire* 
•quanti forti te , c di tal fortc^ch'- 

• cran oUigaci gr iiopcriali di te« 
nere fcmprc guardia doppia nel- 

' la trincicra jxr refpinger li » Iol» 
quel tempo UiXeppe, che Karà 
Mehcmet Bafcià,era flato veci- 
fo d'vna Cfitmpnata: màSclixa^ 
Agi iSadsc^i Zacatima noa di< 

-ttioftrò minor rifoiutione dei fup 
prcdecelTore per difendere la 
Pia^^a , accertò il preiidia, eh'-* 

xra pronto il Scrafchier di foc- 
correrli, e-pcr fairgli vedere , che 
•Roa teoioua i Todefchi^ e che 
non voleua aucre ncffun'rifguar. 
do per eflii fece tagliare le IcAc 
di tutti li pri|;Ì9nieri} che veimo* 
«o nel poter woi- 
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g% IL SERASKIER > 
Fra t4nto.riceuecte Lettere dd 
Gran Vifir il Scrafciiicr » colle 
quali Tauiùfaua, che non poteua 
jnandargli ìbccorfo > pcrcù* era 
obbligato à mandar alli Darda^ 
ncUi , e Tencdo , ed ali* Ifola di 
Scio^ilrinuneate dplIeTruppes 
|)cr opporfl alle Truppe Venitia*' 
ne , che già s'erano impadronite 

di Santa Maura • Lo rconglura"* 
uapoidi fttpplir coUa Tua vigl« 

laiiza, e la.fua fagacità al diflfetto 
dcU#Xruppe»c.di mettcx.tutto 
•v/o per non lafclar perdere Ba-^ 

da.: ». • 

* Iladunò il Serafchier le fuc 
Truppe nelle vicinanze d' Alba 
Regale , e s* alleili per far entrar 
il ioccjorfo nella Piazza > fìcucQ^ 
che r Efcrcito Chriftiano ^ inde- 
bolito dalla luogkezza dell* Affe^ 
dio , c delle frequenti fortitc 4^ 

gli Affcdiati non, raj:eb.be in ift^- 
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to d'opporfcgli i mà Tarriuo del*"^ 
r Elettore di Bauiera al Campo 
de* ChrìAiani rileuò il corrag* 
gio , eie Speranze dcgilmperiali* 
Aucndo fatto sbarcare le Trup* 
pe, queflo Prenci pe le fece mat'^ 
ciliare fopra vna linea > che fa \ 
ceuavngran fronte per compa'- 
tire più numerofe agli occhide 
gli Atìediati • Vifitò poi tutti li 
lauon , c fcelfc il terreno più, 
c:ommodo per fare gli approcci^ 
:hc qucfto medcfimo giorno 
principiarono i Bauarcfi . Furo* 
[K> talmente accelerati dalla dili*. 
jenza/edairElfempio di quefto* 
Prcncipe sqIic furon * obbligati 
[ermarll per aipettare , che gì*- 
[mperisili aueffero promoflii fuoi' 
il pari de' B^uareii per poter fa- 
re le linee di Communicazione 
fra efli . Mà intanto non rwaTe 
i0iiil;i]c illor«co£raggio> perche*- 
; . Itor- 
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94 IL SERASKIER 
ftorditi li Turchi di veder vn'àt- 
tacco cosi auanzato , fecero tali 
fortitc, che farebbero flati indu^ 
bitatamentc cacciati dal po(l-o 
loro^ fe non gli auefTc foftcnuti T- 
intrepidezza di qii'e^o Principe, 
c gli ordini , che diede di far au- 
uanzar 'altre Truppe più frcfche. 
Accorgcndofi Sciim, che Tarriuo 
dcir Elettore di Bauiera , ed il ri- 
eorofo attacco delle lue Trappe«^ 
recaua inquietudini al prclidio, c 
che li Gianizzcri comincKUian'? 
riàdunarfi per parlare di rendere 
la Piazza, perfuadè loro , che te* 
ncua nuouc certe d 'elfcre foc-' 
cor^i fra tre giorni ^ c per leuar 
ogni fpcranza di capitulationc, la 
<]uale li promctteuan i Soldati 
doppo VR affedio lungo , ebbe la 
deltrezza di dire loro , che fapd 
ua bcmlTirao, che i Chriitian 
centra le Cvonditioni accordati 

^ ' al ^ 
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il prcfidio di Vvicroulzza >auc- 
uno rubato tutt' il Bagaglio, ed 
lucuto poi fatti paiTar à Rio di 
pada tutt* i Soldati eh* cifi.po* 
cuano fpcrarc la mcdefima (or-: 
C , poich • erano li iiicdcmi Ne- 
ttici, c che non reftaua lor altro 
tìirtito , ò elle d' alpcttar il {qq*' 
:prlodcJ Scrarchier^ ò di pcrdcr- 

l >.arrcndtudQfi a * perfidi Ciri-, 
Mani. QgciT artificio, che noa 
u.cu' altro fondamento , chela; 
il^4lua£ia.di ci;)quu, à Tei Ccoatì» 
be fpogliarono., c trajctaroao.' 
naie certi Turchi fqjarriti in va* 
iofcp , fcriù à Sdm di pretefto : 
ÌmAq per titener il ptcfidip qch 
iouerc* Tutjti di. /iUQuoptieuu- 
ero con pui;^m&xtQ di difffifi» 
^r.fi,fin'.aiJa,mortc reftarónor 
i's*^CQ|dO| ^ii'ilpriaio,iC;hiC par»; 
UJskM^^ ar^coderfi, fo^cMmin 

4 « 
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' Auuifato il Duca Carlo di Lo« 
rcna^i^hc radunauail Scrafchicr, 
vn' Armata di cinquanta milk 
huomini per foccorrerc Buda, 
feccritrenciare le linee , per im- 
pedire gì' infulti de* Turchi , c 
diede gli ordini ncceflari per rii 
buttargli, le vcniflcro. 
-'Mentre forniua il Serafchicr 
di radunare le fue truppe, intcfcj 
cheSclini 5 che commandaua in 
Buda, era flato vccilb,c che TA-j 
gà più Vecchio gli fuccedeua nel \ 
Gommando. Gli recò dolore-^! 
quefta nuoua , preucdcndo ^chc 
ne rcftcrebbc aftiitta Zaratima,c 
perche temeua >che la morte d*- 
vn huomo cosìriguardcuole non 
intiepidiiFe T ardore de gli aflc* 
•diati. In queir iftante il rinega** 
tOy che altre volte gli aucua^por^ 
tnto Lettiere di Buda fi prcfcntò, 
c doppo auergli confermata h 

jnor- 
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97 BASCIAV ^ 
i morte di Sclim , gli refe vn Vi- | 
i glictto di Zaratima con cjueftc^ 

M* kà fenfib il mente afIiitQ , 
del m9 Fadre : iemo mg* 
\ defimsmente^ che Cahfìan Ba/dà^ ' 
nu/i m^Iia far vdler * if coj^eiu 
iàmento , clut gli' Metta dat§ Se^. 
Umy prima^ che mortjfe. Non mi 
rifta altra eut^olatùme , che la 
fperam^ mi protese ua iìvo^ 
Uro Antere cantra le fue vtolen» 
Z>€ • . FratanU praucdeieui delia 
protetsiom del famofo Serafcbier^ 
parche fe gli è- eosì giuSio , carne 
fi desanta^ n^n .premeUerdy ri» 
Cabftan, prefenda forzar vn euo\ 
r§^ ihi l ' amoif^ hà fattQ vofiro^ 

Letto qucflo Viglictto coni-» 
, ogni contento il Sacarduer fcco ^ 
I la rifpofta feguentc» ' % 
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1 

M' bà trafitto il cmrt il do- 
lore^ chi V. S^ hÀ f entità deM 
morte di Selim : Lei nm fi fu 
gU faftidio y e mn dubiti nulla . 
d»Ma parìe di Cahftaa Majiià* Si 
pùjfsdo il voftro cuore ^ far) feli" . 
$4 ad difpetto di tutte le potenze ' 
del Mmda^ Pafsà cosi bm^M^ .c(h 
rifponden^ col Serafcbier j .de . 
pojfa officurMfia^ cb^^egU- ad operi'- 
nÀ putta Ì[auU9ritÀ Mia faadi^^ 
gnità y ed anche U pmpria .vit4 
per effiequin gli ordém -di V^- S,^ 
Hd fatta 4gii rìfelutiene di for^\ 
guarii trinci ere de UmJ[tianiy fot- 
e4)>rreye la Piazza e far *4»uart^ 
l * àffedio, Nfin può fà^^r il fu^ 
dijfegno\ .perche ^ fanà knp^JJibil: di\ 
refi/ter À Zugla^nQy quando Ji-.tra^^ 
Unà' di fuperars- gli -óftacj^i, ibi 
U Jepa^riin^ da Zaratima. * ' * . 

lK » * » * 

Fece 

« 

m 
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* Fece pròuar il Scrafchier gli 
effetti della Tua libcralitàal rinc- 
gaco s e promiregii rieompcn^e 
gi-ahdij purché pOcé/Tc' rendere* 
qùefla vltlrao Viglittto còlla me-; ' 
àeihxì^L fortuna, ch'agii auèua 
datò il prihio . Commandogli d*- 
afikurar il Commandante di Bu- 
da , che immantinente s* incarni- 
rfai:el)bèal foccotfò della PiasZvij 
c che poteua far conto j'C^icpep ' 
entra il giorno ieguente iard>bci 
foiècorTò, In fatti Timpàcicnza 
di vedere Zaratima » e la tema % 
che qucfto nuouo Gouernatorc 
non fi dififendeffe così gencrofa-* 
me4ite,come aucuano fatto i fuoi 
prèdeceflbri, V obbligarono à far. ' 
marchiarci* Armata quel mede- 
^(imo gioriie^* Aueua già manda* 
il molti partiti per rrauagliar^_> 
gli AiTeduati » c rapire .qiM^ì» che 
j&ceuana fcocr^ric. l^iiulaiente 
r \ E 2 li 
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loo IL SERASKIER 
ÌÌ22. di Settembre 5 s^a^ùuicina 
.al Campo uc'Chriftiani fu '1 far 
del <^iorno,'cd auendo ricono*, 
fciuto 3 ch'xrabcn triapieràto ,c 
che l'Armita era in ordine di^ 
batta^lia^ftaccò molti fqiiadronii 
che l' aiiiianzarono fin* alla cir- 

V 

.conuallazione dalla parte dei 
Conte Maffimiliano di Starem» 



bergh;' Furono riceuuti dagl'- 
Imperiali con molto vigore , ma 
però il tutto fi pafsò in fcara^ 
muccie 5 e Ji Turchi , che trop- 
po s'erano auanzati perfcro più 
gente degl'Imperiali^ Intanto fi 
ritirò il Scrafchicr', ò' pcrchi 
aucirc riconofciuto la forza del 
Cinipo 5 ò pctchc aucfferitroua- 
te nuoue dilficoltà di foccorrere 
la Piazza, ouero perche af^ettaf- 
fcja Tua fanteria;, che anco|a jipn 
aucua potuto .giungere non pote- 
re approfittarli di tre forti te di 
. - r^., più < 
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più di milk cinque cent*h uomini, 
che fecero gli aflcdiati dalla par* 
te dell' attacco dcgl ' Imperiali > 
nel tempo > eh' cra/ì auuiciiuto 
al Campo,. ebbero nel principio 
qualche vantaggio , e fi portaro- 
no fin* ad vna delie batterie > che 
fouinarónoin poco tempo i ma 
r Eiettore di Bauiera , ellendoui 
accorfocol ioli to valore aliate* 
fla d' yna fchicra di volontari/ fc- 
guito da tré fquadroni delle fiiè 
Truppe , gli ributtò con tknté 
còrraggio, che futon* obbligati à 
ritirarfi ^ed abbadonare due pez* 
zi di Cannone di cui già s'eran 
impadroniti . Perfcro i Turchi 
in quelle Zu£fe pià di trecònt- 
iHiomini • 'Non farebbe fiato 
confiderabile il datino de* TodcP 
chi, fé non vi fofTcro rimàfi imor- 
ti il Conte di Titti > ed altre per- 
fone quahficate . Li 23. il Seraf- 
* E 5 chicr 
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• jtoA IL-; SERASiaER 
chier attaccò 'dùCQt il C^[\p(^ 
de* Chriftiani con tutt^ija Caual» 

• • * ^ * • 

Icria 5 mfù ribiiCUU; cou mokq 

Appena cranjS; ritirate nelle (ije 
tr^fuuerc le Tcuppev^ Bauiiera^ 
doppo auere coinb^ttuto co^ ' 
Turchi per più^borc ,che fuironq 
di Quouo A^Talitc dal prcildio caq 
jyaa idrata di CauaUeriav e ^ 

daIi^£iIempi^delIor.Pl;^uci•1 
ge,,<;hein per/pnadaiiagli ordii*' 

Bh COI) vna» i nj^cjHdqw:^^ icKe Im- 
jiorauala di Ì4AÌ giou£vuù & di£« 
fcfcro yn gran.pe^^9t,4pd effcndo 
v^AHti ^llor. Ipcc òr f9 gl*jy^p<?- 

Turchi . Lj 25;j},Sqrafch/e^;prct 
feflf^jS daii;^qd 'a|Ui,appr9cqi^,€; 
difpo&icfue truppe: in ordina 
di.b^^aglia > .facendo viftu cji vor 
Icr combattale, mentre penlif 

luno 
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uanodiopporfegligi' ImpctiaU.» 
lUccò quattro milla, CauaUìt 
che fece naarcin^re lungo 4' va 

colle, per* MpaJronirfi. ci' vxv-» 
I paiTaggia >. che oon era guadar 
to, perche raueuaqprj stimato 
iiVacc^iribilc gì' li» pcriali é Se n\ 
iiBpaJroniranocon graadiiHcol^ 
' tà , e cadcrono poi l'opra * 
quartiere de.grioipwriaii guar- 
diato iblajiieArc!tiU(due.regijnca? 
I ti di Caualleiria > e da due .b.atjtaf' 
' gIioiù;4i iatikm • .Li c^iqai^Qr 

di riconofcerfi.. In.qùcfta coa?^ 
fufione ilScrafchier > ^hc iìoa^ 
pcoikua di*al(ro , dke <ii lorpren: 
apre la vifiil^inzà de * Todefchi , 
per ££ur Qiit;rar*iifoccorroiii Bu^ 
da 9 A^cc^ cki^a mille duci&niV 
I hu omini di Fanteria, i qu^i cf: 
fejidoiS A^uiati lungo dei poggio 
cqì fattore d' viu fortica de gu 

E 4 . al- 
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afTediat]: entrarono nella Piazza « 
AcCorfc in tanto il General Dn- 
4)eM9Ìd al foccorib de' regi menti 
aiTanti da * Turchi Gìunfc ap* 

Ì>uoto per impedire^ che non foù 
€€<Ki^t|o tagliali à pezzi , e Oh 
rìcòli Bàrbari così àpropofito, 
che furono rotti cinque loro 
Ajwdrani , ed vccife più di tre- 
ccnt*huomini* Contento il Se- 
rakhier d 'àuere foccorfo la^ 
£la^za^ non yoUc più crporre le 
fue TrUppéyC ritiroffi in h\xon or- 
dine y II giorno fcgu^te 1' £Iet-^ 
tore di Bauier a , od ii Duca Car- 
lo di Lorena^ che aueuano li- 
mato , che non . & ritirerebbe il 
Seraiebie-r f^nza conp^ttèré^ • 
S' incaminafono pei* andar ad 
attaccarlo nel Tuo canapo » ma 
ìiucndolo prcttifto il Scrafchicr, 
fcampò.à mezza notte, ed an- 
<iò M accamparli vantaggiofa- 

mea* 
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tticntc tra Alba Regale , ed vo-j' 
gran marazzo , doue giudicando 
i Cbriftiaoi impolfibilc di forzar- 
lo , in vn pofto cosi yantaggiofo 
furon ' obbligati di tornar al 
Campo. Benché mancàffero à 
gli aflediati molte cofe ncceffa- 
ric > e particolarmente forraggi . 
per i Cauaili y non è dubbio >ch' 
il nuouo foccorfoli confolò , ^ 
diede loro fperanza > che polche 
aueua trouatoii Serafchier mo* 
do di mandar gente in Buda, tro* 
uerebbe 'parimente il modo di 
prouederia delle altre coie necef- 
larie. Si lufingaùano anche che 
le.uarcbbero i Chrifiiani i* ASg" 
dio 1 fenz afpettar che r quefio li 
forzaflc il Serafchier con va.» 
combattimento. 

Zaratima confolata dal vi-^ 
gliettodel fùo Amante s'inte'rcf 

fau& molto ndV allegrezza public 
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10^ IL SERASKIER 
ca,mànè qucllakuef a > J^cij^ 
che veniua detto ^dlaGiu^iuia 
del ScrAlchier non cifai .|)afl:euoIc 
/ d* iacquictai; il Tuo ck^iore giudica- 
uà , che s* adulaua Zu^lanq ^ e— » 
ch'ill'uo axoofe.pactQnua quella, 
con&dcnza ch'acpen^aua ncUe 
fue Lettere • Cabftan faceuagli 
intrigo 5 e temcua , gh« 1* vltioio 
giorno dcir Àilcdiofollc il primo 
' delle fue dilgrazie, ftimando che 
vorcbbe qucfto fiafcU fari! pa- 
drone ^e' ittoi beni) e delia iua^ , 
perfona > fenzà che gli folfc poiTi* 
bik impedirlo ^ poi eh' era mor- 
to fuo Padre con qucda volontà. 
Paccuagli Zuglapo debole prò- 1 
te^tor^ > conrro ad vu Bafc^d cq* 
sì potente . L' amor, e Ja tem.L-» 
rappreleatauangli mille pcricpJi- 
nel ibccorlii , eh' fperaua dal 
fuo Amante, perchCìiion dubita- 
U*i che non baft.affe l' animo à 

i - Zu- 
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Zuglano d' vcciderc Cabflan.^ > 
mà. prcucdeua il CaftigOj 
cosici* vna maoicra , cddl* altra 
tcneuafi ficura di perderlo. .La^ 
trauagliauaao quelle £Ìficifioiiii,c4 
incerci inoi»enti aurebib^ brama- 
ta la continuationc dell' a/Tedio, 
mà finalmicate doppo aucrfi 
tanto dilacerata la inente coa^ 
cjuefti penfieri, trouò confola- 
tiene nella riroluzione > che fece, 
d' andar* àpicdi-dal gencrolo S^* 
rafchiec , à chiedergli la fua prp- . 
te ttionc conerà Qibfian, iofor* 
matMlolo delle cagioni, che te-, 
ncua d * anteporre Zuglaai à 
quello Bafcià . Conque(la .fpe^> 
ranza , bramaua , chcfoffeleua- , 
to raflcdiO) e gii penfaua di 
q^ucUo doueua dir' al Serafchiec * 
per ottener il di lui fauore^ , 

quando l'auui^ vna delle fujc* 
Sclùaue, ch'eracullQdica ialua.; - 
I E 6 ca- 
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io8 IL SERASKIER' 
cafa da so. Gianizzerì, e. ch'il 
commandante loro voleua par- 
larle . Impaurito il fuo amore gli 
diede da penfarc , che quelli fof- 
fero mandati da Cabftan Bafcid 5 
che voleua aflicurarfi deirhcrc- 
dita del padre fuo , c forfè della 
di lei perfona ; mà c/Tendo T Agi 
venuto innanzi 5 glidi/Te, ch*era 
vno di quei, ch'erano entrati 
nella Piazza il giorno innanzi , e 
che tencua ordine dal Serafchier 
,di cuftodire la fua perfóna coa.^ 
cinquanta Gianizzeri, e d' vbbi- 
dir alli fuoi commandi 3 e che fe 
^ia Piazza foffe cfpiignata da* 
"^Chriftiani, il che non era da^ 
credere 3 correua T ordine di non 
ab'bandonarlaV'c più tóffò farfl 
tagliar à pezzi tutti , che di fof- 
frire , eh* efla venifTe nelle mani 
loro . Rcftò forprcfa Zaratima-» 
del difcorfo dell' Agà , non ca^ 
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, penda per qual cagione s'tntcr 
reii^ua canto il Serafchier nella 
confcruatione d' vru perfona^ - 
I fcanofciuu. Doppo varie riflcf- ' 
I iioni per indouinarc la caufa, ini' 
I maginoili » che forfè aurel^bc in- 
scio il ScraTchier qualche eo(k ^ 
deiicdiki bellezze^ echefenza • 
i dubbio era della natura di moki 
Turchi , che penfàno 4,\ fodiifac 
! il lor'amorc prima difarlo intcn* ' 
dcre alla perfona. amata • GU > 
diede milk horrori quefto pen- 
^ fiere ,gU fece fare mille riflciJio- 
ni fopra rinfeliceconditionedel-'i 
I le donne Turchefche » che più 
^ tofto fono fchiàue , che compa- 
gne ^e' loro Mariti ; gli difpiac- 
que della fuabuona educazione^ < 
poiché non ferùiua ad altro , chc« 
à £ai:^i meglio conofceccla dif^ 
grazia delio Statò fuo ^ Parcua«» 

gfipcrò eh* eHà farebbe felice > fe t 
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potcfiTc viucrc colfuo Amante;- 
cdàtutte Icfue triftc rifldUoni 
opponcua la lettera di Zuglano j 
aucu:i gufto di rileggerla > ed an- 
che giudicaua, chefc aucffe il. 
Serafchicr vn merito conforme 
alla fama^ non era impoiribile> 
che forte egli amico di Zuglano , • 
C-che, ccrcaffe ad obbligarlo , 
penfando alia conferuatione d*- 
vna perfòna > che fapeua eflergli 
cara l'irli ■ ' ■■ ' 

Mentre occupauano Zarati- 
ina tali penficri, l'Elettore di Ba- 
uierajXhc non poteua confolarfi 
di noni auer potuto tirar ilSera^* 
fchicr alla Battaglia , vifitò L' at- 
tacco delle fue truppe , e trouan- 
do-taolto auanzate le tr'nciere, 
le condttlTe ali* affalto . Com 
non era fuficiente la brecciapfd- 
rono obbligati à ritirar/! ^ e eoa- 
ucnnc afpettarc > che la proffima 

mina 
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miwi flyeaprific; voa n^aggior^ui* 
'Benché 1* Aripiata ChriUuna cq* 
i iiùaciaile.iaiaiu^axC'.di viu^fii^^ 
' e ài moniti<wii,;^Ììr'.eiÌ4 foiFc im^ 
nuitaaflài per ifrcqucntiCom* 
battimenti foilcnuti cótr^i Tuc^ 
chi, per le faticbc d' yn così lua- 
go Affc(iio>e per jcfr^jqucnti ibj> 
titedcgli.ai!cdjat;i, nieatedimc* 
no non per fero corragli o i Chri-. 
itiani* ProreRQÌl<Ducadà Bauic^ 
ra» che non ktar^hbfi 1* Ailèdio». 
fe pon air cftremita, cicce v.cni-!.., 
ire da iu^oi Stati^altre trHppe,t)uo^ . 
uc municioai' da Guerra ? e da^ 
bocca^enupui vcftiti peircpAicr- 
uai: i Soldati cpQ^ra il &edda,<;;i^. 
priocipia.ua. di far^ icntire*. y*i;L.. 
ingegnici'cF4moro>cheaupij^ iev*- 
uiix> Ajrmate del Hè-Chri" . 
ft4anilliaip.,.cfsen4o,giup.to alb>/ 

de nupue fjperanzc còlla <j)fr.iufLT>' 

. uoac 
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ilonc, che /i tcncua , eh* va hucv 
no, che aueua Icruito fotto vn-i 
Monarca , che mai non' ha intra, 
jjrcfo inutilmente* vn* Afsedio , 
potrebbe aggeuohre Tefpugna- 
ìione di quelta Piazza, il Conte 
Biclch , eh* è ftatò'Ambafciatorc 
di Succia in Francia y e che allora 
era Venturicrc nell* Armata Im- 

- feriale, prcfcntò qtìcft* ingegnic- 
re air Elettore di Bauiera. Co- 
me quello Prcncipe abbracciaua 

' tutto quellò potcua feruif alla 
prelh di Buda i impiegollo quel 

' medemo giorno • Lauoròfubito 
à farina mina grande, il di cui 

, fucccfso era infallibile , fe norL_» 
fofse ftata refa inutile dall' innoni 
datióne delle acque della Città, 
I Turchi , che dal principio dell* 
Alsedio aueuano preuiito , che 
potrebbero i Chriftiahi leuargli 
r acqua del Danubio ^ fecero vn 

• "A . ..gran 
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ASCIA*. ii3 
gran numero di pozzi,ctic pòi fa 
I no riufciti loro molto vtili, poi^ 
! che pcrfuafo T Elettore dalla vir- 
tù deiringegnierc;^aaucua già dii- 
pofto le Tue truppe . per l' ai^alto, 
fubito,cheaurcbbe lamina fat-: 
col* effetto fuO'* Mà nel te in pò, 
che s' afpcttwa.quedo Aicceiso, 
I fi feppc, che molti di quelli pozzi 
dal moto deltcTcauatione, eranii 
aperti, echekior acqua aueux 
inondati i lauori del minatore, il 
che non impedì, eh* il Duca di 
Bauicra, che in qucfte nuoue dif- 
ficolta non perdcuall d* animo, 
iiiòn dcfse ordini nuoui , per far 
cominciar vn' altra mina d ' vii- 

m 

dittai parte. - • 

Fra canto il Serafchicr , che^ 
aucua riceuute nuoue truppe, 
e che vedcua, che ilicemaua^ 
r Amata de gii AiTedianti , & 

prcfentò innau^ al Ca npode*- 
.. • Giri- 
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ChriftiamaiHa teda d * vi^ gaa-i 
corpo di .Caualkria : Fecero gii 
afleiiiaci vna gagliarda iortita. 
Mentre vna par.cc dell *. Arma** 
|ta impelale , era occupata per 
ibftea^U > e che con icaramuc* 

eie , trattencua Jà CauaJJeria-* 
ii Sccafcbier,. Q.cto barconi ca?i 

ricàhdi truppc^einuaitioni man* 
dati dal Baicià d* Agria, pallài 

tonail Dai3ubio vetfoPcfl» Vxio 
liacca«i^iso di ' qucfti nkmckii . 
suendo . attaccato va nu^n^éo^ 

picci.olo.degr laiperiaiicQiomet 
il alia guardia .de* ridotti ) ii ' cac« 
cioroiio fenza fatica , perch* era-? 
• ng tutte le truppe impedite dsLs 
\n altra parte , li che la cagione^ 
phequ^fro foecorfo entrò. facil- 
mente nelU Piazza* jPerò queA^ 
qon iiupcdi, che griìnpcriali>ch§ 
jpcrauano cu enti grandi delle iat[ 
mine non difponelTcro.ogni cqÙL 

per. 
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tudinc aiTurclji qucft/auuifoa 

ti ma di^genza-U rcpgeirtja.d<^ 
piipq cf^atì^odq. la T.c^a.in- più 

giorno iwjiicraauejff^ro lauorato 
ir^darno.) q^qiU fatica non Ij dif- 

to di quc(l€ miftc^ cd^jiejado/^t- 

fpinicro gU imp^ci^li'finallp-ba»to 
tccie -doppo auc^ v^pifo^ 4^ 2 a^r 
hu^ipiiu.; la 
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*^ la tanto vn gran nuniéro 4i 
Cuaftadori vfcitr dalla Piazza s'-» 
impadronirònp dell ' ipcrtura^ 
ddle mine, c ne carùarono le pot» 
%àtu Prcfelc arhic tutta l/Ac- 
nxata Imperiale per ributt^re-L^ 
queAa granfortital' Vi accorip 
inperfona T Elettore di Bauierai 
incorràggi tutti eoli* Eflempio, i 
Dfiardàarona itioki fquadronu 
Mi volendo i Turchi dar tempii 
a qucfti Guafladòii di rlcaiiare 
le polueri j ftettèro vn gran temi 
po ai fuoco delle mofchettat^ 
de'nemici^ perfero molti de' fuoi 
in queAa occasione, mà>non vol- 
lèfo tornare nella Piazza, le non 
doppo fuenatc tt mine, e rouina* 
ti i iauori degP Imperiali. * • ' - 
' Vedendo il D uca Cario di Lo^ 

frena reflcrcitò molto indebglitòi 
c fiancati da vri affedio sì lungo Ì 
Soldati 9 che CÒSI frequenti air^ 

Arme * 
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fc che ftcìiggeuaao le Truppe il 

klunp.il .(fonCglia d^^Qu^^ra pci^ 
di iib^crare fppra. kf i riil9W<:ÌQiU 



contrarie , li Uo^.9fi[ctto che lì 
{pcnm-dsi vna nuoi^a mina fa^t^ 
dalie uppC: Bauarefl, dièf^e màe 
duo ad aie uni Ofl^tlaH geiìV^i 4 
pcrfiiactére la €oni;inuatfone dcL- 
r A%dio j. mà la maggior part^ 
fù dj^p^irtre eli ritirarfi nel mi- 
gli jj; ordine, f^e l^rebbc.poflSbif 
le per faluar il rimanente dell'Ara 
mata. Acconlcnti diflicilmcnte 

) 'Elettore di Bauicra Ja. di cut 
gloria rjpugnaua a.talconuglic^ 
ma il Generale Sereni Comman- 
dante .delle fuc truppe. , vedendo 
gl ' Imperiali rifoluti a ritirarli» 
ipapprelèntò à qucfl/ Altezza.-» > 
ekc non era maikuactore del fuc- 

cclfo 
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Ìii8 IL' 'SERÀskfÈR 
ceffo tJcH ' A4lcdio-«di Biida' y poi- 
ché hdn r a uclia 'egli intrap rcfo j 
éfleridoiii foiaiiheDtQ ivcautò pei 

fet vft motiuo di religione . Che 
^oiieità cfìfcr' ■ còtVtcntilfimo^déìitl 
fcfùuc di valore 5 ctf'Cgl; aueuaj 
date lì c Ile fV c q'uc n t ì fò r^i té' ibftc* 
ijutc dalle Aie T.ruppey e ne* di- 
terfi conibattimenti d<)Uc feiii^ 
f re a uèiia ri ò v i li t il- Scrafch ièr ?; 
vhe^dòiieua eilcrc fiéiifò^ck^ 
tutt* If mondo cri perluafo ^ chfl 
non aueua fatto - vedere ' minor 
ardore ncU'affcdiare Buda j che 
nel cacciare li Turchi dalie por* 
te di Vienna ; che fc non era fla- 
tovguaiii fucccilò j perciò noe 
era mmoreia gloria \ poich ecer« 
to , che fe gU altri Prcncipidi 
, Germania! 'aueffcro imitato ^ fi 
poteua non folamencc vincere 
Buda^ e cacciar i Turchi da tutt< 
• * ^ le \ 
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le Piazze, eh' elfi teneuan in Vn- 

gheria^mà ancora rifpingcrii fin* 
iki ConAantiaopolijcfar tremare 
l' loiperio Ottamaiao: Cliein^ 
lomma i Prenci pi ^grandi fono 
[Ottopoftià perdere tr^Uppc , oià 
pile la loro gloria è Unm^^t^le y C 
Irefta fcrhpre 5 c che non gli man- 
ca il mezzo d4 f^r Armate nuoiitt 
5C'^(uoi Stati :' Che finalmente 
non occorreua pcnfare U' affilto, 
polche non fi potcua darlo fenza 
ci porfi à perilere tutto , ed à 
combattere tra due fuochi , sì 
idalla parte delprefidio, ch'erg 
ancora forte > e ben trincierato^ 
ed il Scrafchicr fcaipre pronto di 
fcaricajr i Chriftiani lubitfOjChe fi 
muouerebbero per d^r vi|* aisal« 
to generale» - \« . 

I LafciofH perfuaderè da quelle 
ragioni vqueito Prenci pcs (e bene 
y i s ' opf oncfse l' ardore del fiio 

cor- 
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corra^gio. Si diede s^Ii jorA'ni 
per far trafportarc otto mille am- 
malati 5 ò fe riti coir artiglieria, 
ed i bagagli grolli nell * Ifola di S. 
Andrea , Ibpra vn ponte di bar- 
che. Scampò poi T E fer cito for- 
te di circa trenta mille huominij 
c doppo auere palsato il Danu- 
bioj prefa la fua marchia per Bu- 
.da, la Vecchia, per rcndcrfi ià.» 
Gran. " . ••; • ,^:jf 
. Come tenciia il Serafchierper 
marsimaVche bilogna fai: 
ponte d ' oro alli Nemici , quan-i 
dò vogliono ritirarfì j e comcla 
fua impaticnza di vedere Zarati-^ 
maeraeftrema, non fece alcuni 
moto per caricare gi* Imperiali 
nella lor ritirata , ed entrò in Bu-j 
da, fubito eh * ebbero i Chnftia-i 
ni pafsatoil Danubio. Vi fù ri-; 
ccuutoconacclamationi, c gri-i 
di di aUcgrczu , che V impedirò^ 

no 
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no pcrvn gran tempo di £arfi 
fentirc- diede mille lodi al pre- 
lìdio 5 ed alli habitanti, cfpeiè^ 
ogai force di parole cortei! per 
perfuadere r Agà Commandan- 
te, cne potcuafperar ogni forte 
di ncompenfa p^e'Ifcraido con- 
fidcra^ilc da lui rcfo à tutto 1- 
Imperio Ottomano . Trouò per 
tuttoi buoni trincieramcnti , il 
che gli fece gi udicar e , che fe i 
Todcfchi fi foflcro oftinatiad vn' 
aflfalto generale, aurcbbero roui- 
Bato la lor: Armata. Si fpedi più 
pretto, che gli fu poifibiie dair^ 
Agà, e dalli altri Oifitiali, e faccn- 
4o vifta, che voleffe honorare la 
niejmoria di Selim, perche così 
benaucua difefa la Piazza, li fe^ 
ce condurre, da barati ma , la^ 
qwar.era pronta d'vfcirc^ pet 
venir ap piedi dei Scrafcìiicr, à 

protcttionc coQt 
E tra 



Uigiiizeu by Google 



121 IL SERASKIER 
^ra Cabftan Bifcià : ma fubito, 
che viddc comparire Zuglano, 
laconfolò la prcfcnza di quefto 
caro Amante. Non pensò più del , 
Scrafchicrj ed anche durò fatica 
à nafcondcrc V allegrezza del 
cuore 5 c dimoftrar dauanti agli * 
occhi di tanti Gifitiali la fi^liuo- 
ladi Selim afflitta per la morte»-* 
del Padre . Era talmente occu- 
pata d* amore , ed aueùa tanto 
piacere di riuedcrc l'Amante 
dopo d* vn' aifenza così lunga^, 
che non ofTeruò la riuerénza , c 
gli honori con cui veniua trat- 
tato Zuglano 3 il qual aucndo da 
.dare iiftolti ordini , fu obligato d 
liecntiarfi dall 'Amata ^ crimct- 
tere'ad vh altro tempo il raccon- 
to della fua promotionc , alla di- 
gnità di Serafchier , c di tutte le 
altre cole fueccffegli nella di lui 
lontananza* Lo lafciò partire Za- 

rati- 
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mima, periuafa che prcAo Io ri* 
uedcrcbbc* Cominciaua a gode* 
jte l'allegrezza! del ritorno di Zu- 

giano , quando gli fu rela vna^ 
lettera di Cabllan Bafcià> che 
. fcrlueua, che non dubitando > 
eh' cila non il ritroaafTe nella ri« 
folutiona di eseguire le vitime 
volontà di Selim^ mandauagli 
vn Aio confidente 9 il quale at< 
tenderebbe agli interefTì fuoi , e 
la farebbe cbndur' in Temiluaar» 
doue {libito il porterebbe à ri'* 
trouarla , finita che farebbe la^' 
Campagna* Come aueua fem- 
fvre preuifto Zaratima, che Cab* 
fian Bafcià la trauagliarebbe^, 
non volle vedere queir huomo, 
% rifolfc di reclutar iifuo primo 
penfiere> e di preualerfi dclla^ 
protettione del Scraichier, per 
liberarfi. delle perfecutioni del 
j^afdà. . Fra tantOj con^ già era 
^ " ' JP a tar- 

«OS 
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124 IL SERASKIER 
tardi, c che ogni c©fa era ancor 
in confuflione nella Città , dif^ 
'feri fin' al giórno fegucnte lafua 
vifita 5 ed ebbe qucfto di far ve- 
der al luo Amante per quella 
foJlecitazi'one T affetto, che gli 
portaua . Benché facefle gran-» 
conto della genergfità dei Seri- 
fchier, non lalciò però di proue- 
dcr delli ornamtnti propri] alle 
bellezze, pérfuafa, che piùfacil-' 
• mente ottengono^le belle ciò che 
chiedono . Già vn gran nume- 
ro d'Offitialia c di perfonc ri- 
guardeuolif itrouauali dal Serali 
chicr> quando vi giunfc Zarati- 
ma feguita da molte Schiaue fucT 
, Auuilato il Serafchier , che vo- 
Icua parlargli la Figliuola 'di Se*' 
lim , trottpflì intricato, venne 
peròà riccuerla accompagnato 
da numeroio ftuolo d* Oflìtiali ; 
cheftauano attorno ad' cflb con^ 
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grandilSma riucrcnza • VcdcnJ 
doZaracima , che gli veoiuaìii» 
contro Zuglano » non fu meno 
imbarazzata di lui ^ preuedendos 
che diificiimencc il Tuo pudore^ 
fo&ircbbc» che pariafsc al Seral- 
chicr in prcfenza al fuo amante . 
Gli dìS^ p^tòy che aueua riceuu« 
ta vna lettera di CablUn Balcià , 
\chc la trauagliaua , c che centra 
k di lui violenze erail riibluta a 
domandare la protcttione del ge*- 
licrofo Serafchier • Kifpoicgli 
Zuglano fcherzandp , cliepote« 
ua cnTerc Ucura , che gh darebbe 
audienza fauoreuole il Seraf* 
chi^r • Come vcdcua Zaratinu 
le guardie fotte le armi , e che-^ 
tutti ftauano con profondiifimi 
rirpetti cercaua coagli occhili 
Serafchier , e non vcdeu* altro , 
che r amante > che foceua da pa- 
dronCi e ehcia prego à paifar ia 
' F 3 vn*- 
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: ii€ IL SEBASKIER 
vn:dtra Aaiua > doue gli diSo^ 

eli ciÙL poterebbe VQ^^t il Scrafr 
cl^iet^ EifcAdqui entrata baraci- 
ina , partinnu) tutti eccetto vna 
deUe&c Scbiaue, che rimafc cq% 
cffa lei • AUoraZuglaao trafpor- 
tato 4* amor » e d* allegrezza dq^ 
jBafidogli perdono , perché pi ji 
todo nofì 1* auc0e iaformaj^a 
la {ila ekuatione» egli palerò e£» 
fer'egli il Scrafchter, e chea4 
eflafola doueua quello grado di 
f orttioa , poicbe . tarebbc feii^^ 
ftimato indegno d* cffa lei , fe fpi^ 
fc reHato neli* impieghi ordinari^ 
che godono gli-aitri Baifcià , 
che la violenza deU* amore laue- 
ua portato à cole granili, per me « 
marcia digi)itàdt Seraichier , c 
r affetto fu<\ e Ja.aima fua , Me- 
rauigiiata Zaratima d ! vm cosi 
ftraordinacia nuoua^c pianic d - 
allegrezza, cjiient e dimeuoaOi- 

cu- 
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curòHo , che quando anche fb/Tc 
padrone di tutte le Coroac dclT* 
vniuerfo > non potrebbe aucrc 
maggior affetto , che fcntiuapcr 
ZugUno • CommolTo il ^eraf» 
chier di cosi tenera rifpoAa , prò* 
mifcgli che non cangiarebbc il 
tempo i fentimeati di rifpetto , c 
d* amore > che gii deueua 3 e che 
la guarderebbe tutta la vita fua y 
come la fua Diua , e la fua libera- 
trice : Si dttfero i ' vn aU * altro 
mille cofc tenere > ed affcttuofc. 
PropofegU ilSerafc.hier d* vfcire 
di Buda 9 doue non fi vedeua al* 
tro , che oggetti trifti > e funeri ^ 
e e/Ibi d! accompagnariatin ad 
Alba Regale, doue potrebbero 
far le cerimonie del matriaonio 
1<m:o con ogai magnificen^La • Vi 
acconfenti Z aratimi con alle- 
grezza 9 e il ritirò per djfpprii 
per- partir ii §i orno Icguente . . 

F 4 Dop- 



Digitized by Google 



*n8 IL SERASKIER 

Doppo àtìcr dato il Serafchicr 
gli ordini ncceffari per la ripafa- 
tione delle fortificationi di Buda 
cond uffc Zaratima ad Alba Rega- 
le , e palesò , che voIefTe fpofarla, 
Cabftan Bafcià , che non T ama- 
ua Te non per T intere flc delle rie- , 
chezze del padre > non pensò più 
d* effa quando intcfe aucr vn tal 
riuale , ma com*il Serafchicr era 
molto riconofcente de'fauoridel 
Gran Vifire Ibrahimo, cch* era 
tonfapèuole J^^a egli amaua Za- 
ratima^ ch' altre volte in Burfa 
gli aueua fcritto di quella paflSo - 
ne 5 e)i anche T aueua pregato di 
rzpl^'c quefta bella v non volle 
fpofarla fenza auuifarnc V amico, 
c predette tradire Ibraimo, e far- 
li indegno della di lui amicizia, 
fc pafiafse oltre fenza dargliene 

parte . 

- Q.ucfta crudele riflcflSone gli 

diede 
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diede non poche inquietudini , e 
molte irrefolutioni. Lo preme* 
uà l'amore di (odisiasù , e di paf^ 
fer nuanti , poiché poteua eflcre 
ft'lice ) e la riconofcenza .dell- 
a&ttodi Zaratima > e de' fauori 
rrceuuti da eifa lo foUecItaua di 
darle gli vltimi contrafcgni di 
gratitudine > c di tenerezza : mà 
quando rapprefcntanaH , chcpo^ 
trebbe penfar.il Gran Vifire > che 
aUrcbbe forfè data occafione la 
di lui Lettera di vedere > ed' in- 
namorarli di Zaratima > a poi di 
(pofaria fenza pcnfare dell* ami- 
cò ^ che forfè gli rimprouerereb** 
be vn giorno la fua perfidia , gli 
recaua orrore qucfto pcnficre— » 
fólo ,elafece rifoluere di fcriue* 
re al GranVifir» tdi palefargU 
gli oblighi^ grandi, chctenpua 
colla figliuola di Selim » di dargli 
parte del fuo amore, ed in che 

F 5 for- 
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forma era contracambiato daL>, 
Zaratima > che però V amicizia, 
che gli aueua profeflTata , V auc- 
ua obligato ad auuifarlo del 
tutto 5 e cK'in quefto credeua-j 
auer dato vn autentico teftimo- 
nio^ della di lui amicizia , diffe*- 
rendole fue nozze fin che folFe 
ficuroj che non difpiacerebbero 
àd Ibrahimo , di cui tcmeua per- 
derc la ftima , e T afiFetto • Spedì 
vn Corrier'alla Porta con quefta, 
lettera, epromifegli ricom|>cn* 
fa grande le poteffe cfser tornato 
in certo tempo molto brcuc y 
che gli determinò , benché fofsc 
Zaratima moko fodisfatta dellV 
amore del Scrafchicr, e dcgV ho^ 
«ori , che le faccua ognuno, dop-^ 
poche gli aueua dichiarato vole- 
re fpofarla, nónpoteua queft 
bella capire y^perche differì uà la 
cerimonia deUc.aozze , e per qua! 
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caufa non glie ne parlaua più . 
Celò la di lei modcitu il dolore » 
che ne fentiua cinque , ò iei gior- 
ni i ma vedendo ck' il Serarchicr 
ièguitaua ieoiprc à dargli ogni 
forte di proue d* amore fcnza-» 
parlar più di matrimonio : Crdiw 
be talmente il di lei fadidio , che 
fu impoifibile nafcondergIicIo.« 
U Seraichiet i clie tralportato d* 
amore vfpeiTo Ci pontina della ne* 
i:cilitd>à cui s'era legato d*af-> 
pettare la rifpofia dell'amico cir* 
ca le fue no^ze^ fchiuaua di chia^ 
rijrdcon Zaratima9enonar4iua. 

Ealefacle le ragioni , die 1 ' obr* 
ligauano a differire le fuc noz-< 
zc • Fa fermata ià quello tempct 
fu 1 Danubio vna Diima d' Au< 

ftria> bea fatta > c di nafcito^ 
graadc , che auuiajitafi a Peli j»er 
vifitar ilfuo Marito ammal-uo. 
Fu ella coadotta ad Alba Kega- 
f ¥6 lc> 
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le 5 c come il Serafchierè molta 
cortcfc la vifitò » e gli diede tut- 
te le teftimonianze di rifpetto , e 
di cortcfia , ch'effa potcilc dcfi- 
derare nello fiato in cui fi ritro- 
uaua. Come procuraua Zarati-. 
ma con ogni anfietà di penetra- 
re le ragioni della pretela ihdif- 
-ferenza di Zuglano, immaginóf-- 
fi, ch'egli non l'amauapiù, 
che forfè i fuoi fofpiri erano in-' 
drizzati alla DamaTodefcà , di 
cui fi publicaua le bellezze . Era^ 
trauagliata con quefti pcnfieri 
Zaratima i- quando venne da 
fa il Serafchier, e gli diflc , eh era; 
ftato talménte commoffb dell • 
affetto 3 che la Dami prigio. 
nicra dimoftraua auere pe *I 
Marito, che l'aueua fatta con* 
durr'a Peli (enz'afpettar ilrif. 
catto , eh' egli s *era obligato di 
pagar aUi Soldati, che Taucuano 
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fermata^ giulìcando Zaratima 
dR qucfto difcorfoj eh' cran^ 

fcgiUiii i fuoi fofpCtti > 11 pCLìtt 

interiormente ddli ' ingìurioii 
giudizi) fatti dell' Amante , c nati 
potendo più celar il pe.nfieri^, 
che aucua della fua infedeltà , gli 
confcfsò con roffore , chO'lx^iut 
poc* applicazione a tcnminarc le- 
nozze 5 da eh' erano giuntia-J Al- 
ba Regale, le da^a vn poca di 
falUdio. UScralchicr.acuìera 
imponibile il ^aiconder i\fuai 
fentimenti , le confidò Ulcttert 
fcritta al G^àn Viiirc , e le ra^ 
gioni y eheV aueaano portato ad 
ottenere n co nfentimcnto d* vn 
còsiic4tl amico. L'amore vo- 
Aro è mólto tiepido, replicò l * 
adirla Zaratima; poiché aiictc 
p^utorifoluerui ad.afpettai^eJ^^ 
dalla gcncrofità delV'fir la feli- 
cità» che vi porge ua il voftro 

afict- 
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affetto . Le lagrime ed i fofplri 
le tolfero h forza di profcguir il 
dilcorfo , e pafsò in vn gabinetto 
lenza vdlcr pi'uientire ciò ch^ ^ 
diceua il Serafchicr per acquict* - 
tarla . Quando fi vtddc fola , T 
immaginatione ingcgnofa per 
fabricarle i trauagli , rapprcfen- 
tollc ilSerafchier com* vn ambi* 
tiofo 5 che fagrificaua r amor al^ 
lafortuna, cchc pococurauadi 
difpiaccre all'amata, mentre " 
compiacelfc airamico.Pafsò tut- 
ta la notte co inquietudini gran* 
dillime, e benché in certi mo- 
ipenti pareuagli il fuo Amante 
meno cpipeuole , non poteua ac-T 
confentire V amore, à giuftificar* 
io , e fi credcjLia lerapre giufta- 
, mente offefa del trattare dell* A- 
mante . Il Serafchicr , che dal— 
1/ altra parte non era più tran-* 
55^.^^^^i barati ma , cbberifpo^' 
" . "'t fta 
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fia del Gr^n Vi (ir più prcIlo>ché 
noa 1 * aueua fperata • Quci>a 
primo Mjni(lro^j,plj,c con gran-* 
cpnieuto aueua fcntico, clic aue^: 
uaiu> kuata- 1' aiTedio di Bttd.L^ 
glUaiperiaIi> f^rilTc al Scrafehicr», 
che gli diipiaccua t che pei aiabor, 
fup aue(f< diiTerito di contcn- 
tac/l> in. rifgiafdo della, 

foJa^Cftt? 5pqte?jtjifa , che fpof., 
fe Z^ratuna ,: axu ^pf he a$:iua-j 

ìp i * aggradi fcc |tiipaticfttc il , 
SeraichW di far la pace eoa Iju-^ 
ratima , ful^itavifta larifpofta,^^. 

andò. A mtg]^uh a .e gli difle ^qa , 
f ojatino .gjiibiìo ) xhe ^ vedc^ i 
r^Ql.cplmo .de * piaceri 5. ,goichQ-*< : 
ooQ y ' cr^ più-dppofitÌQZK àfl^ ^ 
di. l^i felicità • Le prefentp U*^^ 
Lctlier^ del Gran Vuire ,inà n^^ -i 
gò ella di VQlci: .Yfdcrla y^J^^A 

diUe, 
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c'iffe, the le riflcflioni , che efsaJ 
sueua fatte fopra le vitimc vo*' 
lenta diSclim fuo Padre, Tob- 
bligaùaho à Spofarc CabftaiL-* : 
Bafcià , e che V Alcorano non le- 
pcrmcttcua darfi ad altri. Sor* . 
prefo'ilSerafchierdi qucftaina- 
Jpcttata rifpoftajftimò, che U 
colera fola faccua fpendere quc* 
Ile parole: ma che Zaratima tra-» ' 
diua i fuoi propri fentinaenti, 
ti congiurò diperdonargfi 
di non ricordarfi . Se non dell • 
amóre. Me ne fcnto ancora.* ' 
troppo; foggi unfe Zaratima, poi- 
ché prima di darmi ad altro A-' 
mante , hò rifoluto di portarmi 
alla Mecca , per configliarmi col 
gran Sciey , fe polTo Spofarmi in 
buona confcienzt . Sorprefo il 
Scrafchicr d * vna tale rifolutio* 
«e , adoperò indarno la fua elo- 
quenza per /arie perder ilpcn- 

fiere 

^ I 
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fiere di qucfto Viaggio, c fu obli- 
gaio per rifpettoà ritirar li Tcnza 
ottcncrfl nulla. Poco mancò, 
. che non V a^ogaHe il dolore^, 
quando fcc& riHoi&oac t 'eh* egli 
aueua perfo tute' il merito d* vna 
lunga , e Teucra paifione con vn 
fcrupolo mal immaginato • Si 
credette molto colpeuolc , poi« 
che aueua auuco la <lirgrazia di 
difpiacereà Zaratima, di cui te- 
neua tanti fauori . Si fece mille 
f improueri d' ingratitudine > ^ 
non vedendo fupplitio più cru- 
dele deli' odio fuo , tornò da 
caM penfiere di punirfi,.edi mo- 
rir à piedi fuovjfe foffe oftinata 
nella iua riibluzione • Zaratima 
fi pentì A* attere difprczzato il 
fuo Amaatc , veiicndo il dolore» 
che poruua dipinto (u'I wifo^ 
GJidichiarò il Serafchier >cheL^i 
ooa voicua più oppoìr-fi alle d. 

lei 
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lei volontà , poiché riconofccuà 
auerc meritato le difgrazic 5 che 
prouaua , che perciò non fi pre- 
l'entaua à gli occhi fuoi , fe non 
per immolarle vna vita^ che altre - 
volte la fua bontà gli aiieua coll- 
ier uata • Intenerita dal difcorfo 
dell- A mante Zaratima, e dalla»* 
difperat;ionc , che pareua intut- ; 
te le fuc >ttioni non potefle più 
luiiijo tempo fopportare il di lui 
dolore, e gli fece intendere, eh'*- 
il fuo pentire la muoueuà à com- 
compailionc. Abbracciò le fue 
ginocchia il Serafchier 5 con va i 
contento indicibile, e la congiu- 
rò con tanta preq^iura di non.^ 
dtifcrire piala fua felicità, che 
^iì diede licenza Zaratioia di dif- 
porre tutto perle nozze, che fi 
fecero con tante fede, e tanta i 
magaiiic^nza , che non aueffe | 
potuto far d ' auantaggi'o il Se- i 

rafchier j 
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